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ciale.jda mollo temno dai filosofi, acuti osservatori 
della sitfit'tft wnatia. Le basi su cui npMavauo le, 
wQna^cbic Riue; ê aiWJ T!logoi:e! dhb.lcnip^ e dai 

- - - ( - I - | ' . l . 

sclioletroj ^quando il soflk) d<4le livolu/.toiii venne 
• è Abòrti ftòi'poi'à: lo'scheielro cai 

- h 

cadde : in polvere 
c(rtil(r ^air t ìd i i ds3ànu cbiusi nelle lòihbe sé l'aria 
giiinge a : tòCcarn. * 

La precipitosa caduta dell' antico Irono imperia­
, :.]lcMCe s» circondava^el.p^eslpd,wun noiuecosi 

. i i ^ P ^ ^ ^ o t è r s i jntìtoja^;.f»ii^W;^i'CpMiri, 
jtjJ^u^trÒMp­chor iS()stqneV,wo , tanti popoli rìve­

^S^pMMjii)»anwV* ^'ij ■ «hendiferidevano: lauti, eser­
cili obl)Gdicntì come schiavi,; passivi come auloini, 

.* tìji.«iiiJH^nó che resse ail" urlo dell^armoje ijopo­
^Wife lk 'Vìneilrlci] (Tbéhdfé Mho di'siidio ^ble 
1 f f t » fltàatti 'j»r: a h i probria; forza,' ' polt^ rìag­
•!'"ìUj­*VÌirtdtó"ii­W^na^Ìl.:d^^ ti in­

ipo eostretio, a .nascondersi nei rustici ìityturi, for­
zalo iid imbarcarsi sqpra.un battello di pescaioli 
per salvarsi'da'gl'; insulti del pofHtU); Feidirnuulo 
•fmperalore: obbligalo; k domandar protezione; ini 
rCggimenli ìtklianf pernon òsporsi!al furóre dei 
vìcniicsi^ soiio due fatti che tlistiiiggorio qtKil resto 
di aùicola elio circondava le corono. 
.­, Principi ò imlxicillt o tristi. nw più iiikb'ccun 
rlw UÌsVi^«H*tuvcoiUgimu mimsln haiim» pr* 
rato la l'uinn del potere, nvtiiarchieo, gettandolo nel 
la nuo e rendendolo odioso. L'aristocrazia abbai­

i ' X 

tutii fin dall'epoc^ della prima rìvoluiionc francese 
ha tentato invano di risorgere invarii punti di Eu­
ropa. Invano la monarchia ha voluto farne un potere 
eflìniero ed Illusorio, invano ha inesso corone du­
cali • e barònòli sopra i"aóol stemmi,' iiivano le ha 

;; L'Ainif(iìii&i|tìyi6nb [f la; Di^zuihb ' si b'tìVaikr>Ìu»ijÌS ' ' 
, V alt"IJ/lfcip del giornalel Piazza dì.'Stóiìfa Citom■.-. 
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■ :.) L'Ufficio rimane ; aperto ;diplo 9 anlimeridi^^■v4|fe:vft :; 
l'­ìì della sera.! , 'Xi'^'^^X i\ 
' Le Àssociaiiònì gliAiinunzj e Avvisi non; 'si, riccvono^che?^ 
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alrice fu UH nuovi) Scipibn>ì chb insaliva C«rtagme. 
Avevamo però bisogno :dii alleati,' e K ti­ovamnio 

nei popoli ; e %v iteitàfyàfo che' la democrazia si 

t t |at4 ^ la ìmincuèa tiVollttìftné^e: oggi si compie 
in Eunijm accade senza, gli prroii (|i ipm {plplrr*, ei­
yiie devastatrice', se mi; ora dopo $ fcp^attfmento 
checostò poco songRe si odpì'iimo ;$f$À gioiaJu­
luonarsi iiiiOgniviadi lant^popolose citladi euro­
pee/Molti Malediranno; in cuore il nwtìfc Venerando 
del gwm pefettìre dei popolij,'inà ^elàii­abbià potesse 

l e d a n e g)i Mipm della Penisola; m? i t % ' 
sfi;i,prineipi à$ym A te»"ÌK *m^Wlte*^0?' ' ^ 
lo ;aH^iaH,p(njdizioni!europee, e. perspthj^i^l i^i l , ;' 
principio democratico è trionianie^ìGwi&'Poli'àipi'è­ ^ 
tendersi oggi che le nuove ct)5titiKiò*iì^«Ìiiècsse posV 
sanò iviycrewtutte>. lo' lord Ibrmé^que^l ^fitlidì' 
Hll^i Ì ; di ima '■■ lucè '-■ che pid^ triìit esista;5 ̂ (p^stò i > 

; . i . . . . . . . . . . . . . ,1^11^ viict.-tii^ v.ai:i,. 

dar lUUgo ali» ifaigitìhé dovrebbero iftVfice , 
roi­ma dei suoi piedi, Devono essi.a lui la vite il pò­

i , .f, 

■ . ^ f f M i'iWJT '̂̂ S^ IpPPC;senza che .oJGimtf ardisse 
^.(Ji opoor^i, lu cfldnta improvvisa 'di questo trono 
: mostra:.lu tràsfornuizione^déìr umàiia soL'ietà, il 

; ' ti ionfo completo dell idea dcmocratieii, la vittoria 

; ^È'^ndo';dìcèmWitf;cadu^ dei Cesari 
^lemaniàì;?iribn': tciùidttib ^aìl'dovetici ' ritrattare , 
sia anche rimasto Ferthnaudo un unperalorc co­

f t ^ n a f e Lf nivoluzipnet di ^ppna ha rotto ogni 
letrame fra In sede imperiale e i tanti popoli che 
treincnti obbedivano a lei sobi perche temevano 
della sua liliza. Spoperta la nullità di questa forza, 

il Ungrtresp, il Boemo, ed il Lombardo 'obbediranno 
ali impulso «He li chiamaXy costituirsi in̂  nazione 

^libcr^; iiwlipendfcnte: gli Stlati­rtellà corifcdcrazio­
nògtSrthica, scuoteranno il giogo della dieta così 
facilmeiHe; « A e chi si sve^i.i scuote il frappò che 

1 lii dtmrtvà. ' b ^ Austria ' rimarrà uno Stato s*con­
, darlo* umile Sfllcllilc obbeiliente alla forza nUrat­
liy^d^m^oyp nazionale, che sirisycgha;possente 

Xjajtt^ l^p^iwaine,dtojnviliiqdeì­popoli ­a 
f(51|ip||r^,ì)jer; mi interesse couiune. L Austria co­

sViUizionale sarà un, cantone svizzero che manda i 
suoî  deputati alla' fÌk«i^^Bàì>lik '̂ ^ ; 

. '^ DifflciT & sai­el^ ^ ^ 
méhti quali forìh* di GovfeSoisi adóiteraniio dai 

;nqn ripprló, al trono ^ftrlp V., non fu hastante a 
, sostenere, il, despatistno monarchico éreato da Met­
tei nich. Laistessa nrislocraxia inglese.che serba au­

> cora un resto di vei'a'l'orzji e di non effimera gran­
dezza è costretta a cedere innanzi al grido e ai 

' sàssi^clla-pléf di Londra;
1 s A/ ^-u ^-i < - ,-; 

Gli eserciti,sostegno pòtentìssimb ticl]ppterc^ìò­
iiarchicò e ;dell'>'aristbcrhtico: sono5 divenuti amici 
del popolo, e assistono, impassihdi,con le armi in 

le di carit^fl $ip^ce ^^dal, Vacano, avrj 
irascÌn9tc^(^ìnellasimr,apWa cpf&f. .yu..,qi , j 
i Htrionfo*.deHflpo^aMzaitfemo^ieaìiiiJuiopà 
ìjuali eventi »prepa»aiidlinalia? ­, .ù» ^ il iip*.""­'1 

> La quéstiohe e^temaè sCfoUarlfItaliana indiperi­
denza è assicurata : lo straniero ripasserà le Alpi. 11 

deve otlactjai'eje basi,tdggi^ovi può vJvqr^iiiUp­
Ha.clie ui»a: cpstituzipn,e (lemocVali?* ^on si. si>a­
ventino i Principi italiani di questo nome: .nclla^de­
mocrazia solo troveranno ; forza; > e ; sostegno, #■'?'£•'• 
mhrrà sempre ad essi un gran potere ed una graii 
gloria, il potére df fare tutto il Iwne possibile, li» 

- ti; gloria di'àver salvato"lo patria. ' , ■ '!' 
Ma non operino mai' di salire a quel posb^bvciii 

s innalzo Pio IX perche mimo possiede al pari di lui" 
flUcHà forzp nivale che.si appoggia alla ^ [ i g ^ e 
aj^ppinioiieyiiiujip p ^ aspìrarqaMa g l o r i a i - ^ ■ 
re p(jr ili primo, compreso U spor secoluYo je, tènf 
denze dei potwli. . i,­' ..■■■ .a■.—.;■!BMStittatói:^­_ 

\ fì. ,'-■■-- ■;­­'.t« »» ^c^atf^aÉii^ ^^­­' '» j­ ' ­­io ■' 

I 
'A-

t HÌ. -ti 
! * 
• L - I L L 

1̂ 
' ' ­ . ;: .hi-"** 

, ^onti p^oli^on, h^ m^ra ^rmp^tp d ^ f P ™ ­
^ i % a , : A ^ n W J H » i P ^ w n i di fi­incipit e; 
di ̂ nti^is^jf mi» .qMaNo bastano poche ore per ro­

, ve^fecfc antiche dinastie,; chi ardirà* dhassicu­
rrtre qualche giorno di yiU;9:cfùesU^abbòzH in­
decisi e scolorati di nuove cpstituxioity; che applau­
dili oggi saranno forse derisi domani? Ma pure 
due grandi pjnbc^i devono e |)0.ssò«o proclamarsi 
iràida o r ^ ^ f t i a ^ d i e r r a r e : ì popoli tuttilen­
dono a riordinarsi sulla base delle rispettive na­
zlonalitàvO^#ndp ig.tal nip^p a quella legge 
eterna immutabile della Provvidenza, che dando ad 
ogni popojp Ì̂ndole e cost«pj|i projprj, e particolari 
bisogni,* e =Sù<àlp ê  clima'diverso, dissò aduna riu­
nione di uomini, tu l'ormerai una nazione lìbera e 
indipendènte,,tu,avrai le tue leggi, Ip vivrai di 
Uria viifi (uV, e' se .tìMagherai alle alt'*0 socieUt u­
mane, lo ìâ m pqr ajtjlarvi scainbieyplmeiile, non 
peiv opprimere.o^pqi­, essere oppressâ  . 
, Innanzi all'idea universale di nazionalità risor­
genli chp* divengono i trattati? Inique usurpa/ioni 
di quel ;di'Hto V ê Î p ;Misse/iii ironie div ogni 
pdpolp ; trionfò Wùule: della forza fiutfa ragione; 
■ IJh bl(rò'priheipib può' e deve francamente pro­

clamarsi'';aP prééènlé ; il qual principio è conse­
guènza Irtevitabile del trionfo dell' idea universale, 
eli ricostituire,,là,società sullo basi delle nazionali­

J 'i t . J l " . ' ' ' ' ' T I 'K h ' ' 

là; e queslpjè il principio dei^ocraticp già Irlon­
fante o vl^po;;a : trionfare ; in tMUi..gli Stati eu« 

, ropei.;,(.­ y , ' 'i^'.r,:.' ;',. ;.■« < ; i ■ (■ ■ ' ­ ; • 
,,.11 .p regio ; delle imonèretiitt spari : lyuigì Filip­

" 4 

nobili si sono,'divise, si sorto .sparse nel popolo, e 
lo hanno reso ardito percht' indipendente. Chi po­
trà dunque opporsi alla possanza democratica? Chi 
potrà eoiitrastarle^nna vÌttoria,: che ottenne più col 
mostrare:là sua forza morale; che cambatten'do con 
■.le'aWnìr:'1""'­­':/­'"­'­­' ^-/y-xy''- . 

E clic sarà quando simile alla rivoluzione francese 
essa si mostrerà H f̂utli gh Slati3.amante d^lloi^inc, 
cpstpde delle,leggiXijelle^'opifte^;^^­^! 

. eccessi, amica;degli ope^jj e tutta intenta­ a «pro­
cacciare la quiete e la prosperità', delle nazioni ? E 
che saì­à quando tornali i popoli nei loro limiti »a­

■ turali: consacrali i dritti di ciascuno, stabilito un 
Vero equilibrio europeo fondato sui Irattati di al­
leali za fatti dai pòpoli soli,;p dai Prineipi couscn­

' zieriti iJpòÌ3Òli,! tornerai a vivere' là indusirìà e il 
commercio, e lo intelligenza umana vasta come Y in. 
finil^ pptrà 5YÌl!jppar5Ìi liberamente « prò dell* unci­
nila,?:; ';.... i ;..­'■,;. _ ; . i,, -^yyiy^xxx-

*{ reggimeftti intcrm deglî Stali>ràyrao^o "diversi 
nomi, vestiranno diverse forme, ma il iiotere demo­
cratico stìrà sovrano per tutto. L una condizióne a 
cui devono assoggettarsi i potenti se non vogliono 
porre'al gioco rischióso delle rivoluzioni gli niliimi 
raKeidèUeìpro corone.1 T. ; ? ■ ^ ' ! ' •■» ' Mgf?> 

.■■ i . ■ 1 1 

*' Quanta porte ebbe 1 lidia'­nostra ih. questa tras­
formazione sociale ? Quali eventi prepara ad essa il 

i ì ■ 

farla regnarcin Italia: e se allf Austriaimaìiclìera^ 
no i sussidji armali di Ungheria e di' ­Boemia e deg^i 
altri Stali germanici, dove prenderà essala fonia 
per mantenere"100 mila armati ur ItaHa^dové' il 
denaro con lo 'silo'.casse­Vuote' còrt la sua banca 
fallita.? Coinè potrà sostenersi tbriti'o tutti i popoli 

1 lombardo­veneti cui là nuòva di qUànlo accade in Ger­
mania avrà centuplicato le foi^ée;l'audacia; e che si: 
trovano cèrti eh un aiutò sé irivocheròririòi loro fra­ ; 

.t^Hijjaiiani^pali; idtf:o Iqtpla pejcma^acl^; vuole 1 
cpijlìt,wr^ in nazione, è portar^nel dritto europeo 

• un niwvoprincipio, il drìUodi liazìpiialit*'doV'uta 
­ ad Ogni; popolo, potrà occupando I Italia e distrug­

gendo in tal modo la nazionalità italian'a distrtig­
■ ^crecolfatlòquelprihcipiochepredica? & se.anche, 
nonfosse mossa dàquestà santa idea (il che è jfòjM*: 
sibilo considerate "le;virtù 'ftitte che adornano qupl 
pòpolo") i'aiversi: stati di .Germania noii vedranno ; 
la necessilii di richiamare nella patria:i loro figli. 
per crearsi una fòrza prpprjp, pronta,a sp?tenerli? 
E glijjmgheresi e i Boemi resle.rnmw pip in Ita­
lia al servizio il un. potere. caduto ed odialo p^r ; 

iservire, adsinleressi che non1 sqnojì lóro «itere^ì, 
quando li chiamarla, loro patria risórta 'falla liberta; 

• e alljndipendenza? Se nòii;e illude la fc'pérànzb'e 
quella fiducia'che abbiamo, ribósia. nei" generosi; 

, pensieri della nazione aleni 1 mia noi crediamo che i 
ben pre^tp gli, eserciti .stranieri . i i b ^ d o n ^ r ^ o 

, ri(«fe e,giuna ̂ llà̂ lPVV * # ^.rtovw; fui­! 
I. limo atldìo a, questo bej paese, miii1(sep/,a, dolore, ; 
| perchè torneranno in; seno idi una patria libera ,e 
.forte,­'p si sarahno lavati dalla taccia divili satel­
liti della tirannide, e spartiranno sicuri di­portar 
seco l'amore e la stima deglittìlìamda nemici di­
Vènu\i; fratelli ^ ' : 

' Ma questa speranza ripn ci adtlormenti[!
? e non 

diminuisca in noi lavolphtà di armarsi. (j|ii potrà 
presagire gli eventi fuiùri? In questa generale ■con­" 
vulsiono europea qua; e colui ene. VOIT^ pprre a l'i­ ' 
schty ì\­SMO/^p^cs^­^s^ap^ó^il^àrifjalp.^iJSoii fu 
sempre npp è, J'Ualia oggetto d'invidia alle alire na­
zioni? Cil pretesto, di proteggerci npn soffrimmo 
cento volle le invasioni dello straniero? Armiamoci 

in quei paesi in cui il (ioveripo :crad«i''ndlòto, 
sussistere senza ilvsjussidip ^el|a opinione pub­
blica p lfc,te»h<ìi «uat pwyv^imeKfo fiscaìcas, 
«oggftta a una tqssa il pen jicro. cpinp vi asso^­
gelfa ­ le nuinifaMiirc, e; i( cpIpnìàU., Sa.Ì. cî dia,­
"M? .cno­', 'ì ^pllo idei 9pstrp; giprnìjjisino non ^ia 
stato imposto come una misura ppliticfljmacòr 
m «"­l^vyedinicptó:fiscalSnJisiajm^'W 

a dare un, voto di ai 

omle.ri-. 
durre per ciò .jote a ^ u ^ l l ^ o p o te^nip 
Mpp^cntativ^ H : ^ . ^ S l f t J ^ l l ^ ^ W " * ' ; * 

. i - ; 

con senno, 

. i 

S 1 

destino? ^ , 
LQual|;df|yeri,os^^cve^pinpiere,verso, se stessa 

e verso la antera società, europea^;;; ^ . 
l ' i *­

La brevità di un discorso da inserirsi in un gior­
nale non ri permette di rispondere a questo tre do­
mande con un ragionamento bisognoso di jjran sVi­
lUppòy ma' pure; àcitètfrièrémò in compendio le^nos­
tre idee, giacché' gli avVenimeriti* jncaizapp in mo l̂o 
che può gìoyarè il fissare alcuni pripcipj, i quali 
forse pplrebbéio servire dfguidf al^ppìnippe.'­
[., La; ìikfa riformiiirice prpòunisiata; ih, IVoinà |e ; b^­
nedeita djil Yaticauonousolpsi diffusse rapidamon­
te per Italia tutta,­ma passando le Alpi, da un (alo 
servì di stimolo possentea muòverele menti france­
si per domandare con fórzaF le riformò che lo­stesso . 
Governo conlessàv'a necessarie, nià che non voleva 
accordarei dalValtro làtbsi,sparse per laGermania, 
licneiròin òfenLap^pìo di quella ferrai' eSnalgrmjo 
le polizie e sptt^ gli oc^nia^Meuerntchj eptro. coi i 
ritraUi di pio IX, cógf inni a Pio JXs cpn lo benedi­ : 
zioni di Pio IX nella stessa Vienna. ., ­;., ' . 

lì Itajia si .ricordò (dell' arte, di gueera, usala' dai 
romani quando Anpihalc> si avvicinava alle porte di 
Rpmà, l'nemici d'Italia palesi «'tovano' annali in 
Lomliardlày gli' pceùlti ^àVàrio mi ^|àzz1^diplòmà: ; 
tjlci, nel eentro delle nostre grandi citta. Gj'iialiani i ; a U i ^ i i Ì P o ^ p v ^ 3 ' ^ ^ d ' r e s t a r ^ " ^ 

«V '**?'. oggi A ^cury di; j ; ipi t i fbrro^f |^ynsiun^erQ]n un inscio'Hi'­era ' 

CoiisideraHcloi^.jjollo come provvcdiinento fi­
scilltì,

, è, lo ripeliòmo, una Lassa imposto aLpeii­
siero­ coméV^tìbitàrne? Tuiti i

1 mezzi ióateriaU 

quando si mette ai torchi uno serilto;.Ia caria • 
ha coiilribuilo una­ tassa Indiretta per la priva­
tiva sui stràcci l é n h a c c h i ò ^ e i caratteri fusi, 
mi da/ip'd'ifllrpdpzione, gli etlificj dello'slubìiir 
mento lipogrpfico hanno, giàfcourisposlo là lassa 
foncjiYria ■ tiho;*) dunfiue ^bp, viene lassalpi col 
bpHp do' gipriiàliPebc parie niateria|c^anho e^i 
tassabile che non sia stata'lassala?. Ci. slpolrcb 
ho ri'sjipmlere che spessp volle vén[;o;ió . lasj^o 
le materie prime nelle loro specie 'djsliiiH^p.^o 

.'. ■ ' 

inviarono una forza 

e:JpMslOf nìun sacrificio sì rìspaSrmi. La; salute della 
patria sta nella forza àriwàlà.1 È un tradilpre'colui 
!ch'e ci vòi'rebbo liiseiaré inermi, ed esposti a niille 
pencoli. L ,. , 
'Res t a l a questiona iniern^. lnf^cia.\a JapU;.av­
venimentifTieirincertezza di veder presto stabilite ' 
le .basi fondamenUli delle ^ i e j à ew'Ppee,J'ItaHa 
^ e eomì^^^ersAvse sleisa,:v.ergo,J'r$ur©pa,un. 

' ' m M. ' ­ — I r i ­ nl< . ' ' — . - \ | _ H " • ' ' ' ' D ­ . * 

grana vnpei 
d'nicÒra^iamenlo industriale; ma replicheremo 
ncUamentc se questa è l'a ragione del bollo; per­
ehó dee yalére por ì giornali, e npu per le ^illru 
pròduf^ioiillliippgra^Ghe?. perchó, % consideràrto 
come una; manifaUMraj, come, una[ produzioneAn­
duétnale, non vale per ossp.il pffyilegio di tutte 
IeM profluzipni qlie yamipesciU^ 'dp gr^ve^ft lì­
scàli quando^ sopò indige^? Ma; voi noi» iossate 
1» impressione dj ùpà mpltitu'ilìjàè,.cQutnsa di $\~ 
fallati;1; vpi"' tassate i"giornali' in quaùlp portano 
una .m^nifestoziono : in eljigibiie dì peusiere, \\ 
ponsierp;tì'lo, yit,afdella stìjmpa, à il pensierp, c;M 
MÌ se^ba^ per ia ' f iWflhil i^binàuqiie détte cifrtj, 
o il' pensiero che agita I industria tipograpco; e 
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chiamare ilgiornalismo un'induslria tipografica^ 
un1 errore, come sarebbe dutinirc il tefoarflfo elei?. ■ 

runa, mi^tìlft'di fili melnUicì B.sta trteo 
senio 
lo coi 

un ­.­™„r sonliMgiudìcaro'fchis in Uua^,v 

Gli uomini dell'età da 20 a 35 anni di pre­
ferenza .iormwpnno [e compagnie niubilizzal 

Mie . A Mime SÌ Hér^annm'.filiì 

parto mdU­lenza | | j | ta ^Mle iifell|ulvJi 
s l r i a l à » di'14^1^» W 0 rc^a^inàggiormcnlp.5 

colpl lMl bollo kei' g « a l i ? a | n o i ^crittòfitf 
Non bÒètirnSiiludir^i. « e ^ i d ^ i o del Saperc i 
.sviluppa in ragion coiupos!» doli indole dei Po­
poli," delle' lóro circostanze morali e, Politiche, 
della impprlanza dello nozioni ed anche della 
faciliti di àcquisiirle. Anzi quest'Ultimo cle­
menlu spesse volte'prevale su lutti gli altri, 
quando particolarmente le condizioni economiche 
ùi uWpiiese hom sotìo felici. Ohe più? méntre 
un governo non crede soddisfatti i suoi doveri 
se non procaccia con savie misure economiche 
ilbetiéssere mateiide, méntre nella imposizione 
dei dazi sulle industrie e sul commercio crede 
giiWhWdiìrjii s;ieririearcsnl|.i prosperila dell' era­'' 

­rio le ragioni dulìa ricchezza industriulf e com­
merciale del popolo sino al punto.', di abolire le, 
gravezze che avevano por loro la sanzione di 
secolari abiliuljni, sembra strano che il palrimo­

^nip pulibMio dell'Intrlligcnza e della moralità 
debba trovare ostacolo. ;il MIO ingrandimento con 
Una tassa sulla 'ihiinifeshtzipnc del pensiero. Che 
se'tògliamo riguardare là questione anche nel­
P interesse morale è ­nitilerialu­ 'dei scrittóri, noli 
troveremo" giniómiii giu^lilienliflè «n.i lassa che 
ferisec i! driliu i: il ilovure the haniui gli in* 
gcgnì a^coutributro: le­ loro produzioni poi bene i 
della .società, quando Mpocinlmeiile è più l'urte 
nói popoli il bisogno del, papere pp.ri novelli ar~ 
uomenli creati dal mummento delle cose. Che se 

■ ; ■'.'. •■■!■ J ' r ; ^ ■ " ' ■ ■' Vi * j i ! ' n ' 
i s i r ili ori che conminarono sui libri e nella me­
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dilazione li» miglior parte ilolla loro vita ,rocla­
niasàero di poter viverti per 1­ ingegiiò, (lolrèbbe 
lAlJi i alla' fatica1 della inente ciò1 ■che' non sì 

'^klk.'allA fatici dcltn braccia? St! 1? ingoino4 
bdbgiioso: di mettere à iprc^ò j siioi ­concopi­
nittiiii » HM ­̂un'anima­ n'Ulrìta i di vfifosdfia , è dì­; ro+ 
UgitliPp­fpffie. tranquillamepte ringralitudiue dot 
gU Uc^jui contepi^alle sole gipjo jielìa ;eo^eie»­
za^ lipii fi 'giusiifiteaifl. perciò, lUbbiimlpiio^; e 
V ingratitudine cpii cui Yien^^liiibuila. 

>ioi confidiamo tiin alla, saviezza e rettilu7 
v t̂ne dell hàòyó Miniìilei'p nòti sfuggiranno queste 
èpnàìde.evoli ragioni:' Che ''se pur' i'i volessero 
valutare uaiedmenfo i"'rdsblffiU tìscaii del bollo 
nan sarebbe ' d » i l e il 'diinòslrtre"tìhci là abolii 
/ione del bollo .darebbe, ai giornali .più stima­
bili la possibilità,didlyciure, quotidiani, il che 
aumenterebbe il provento del dritto postalo più 
di quanto^iaj'impprto^ii^aWia^iedel bollo. 

■'■■■■'■■«il tò^lSò d i^ i iÀrnS^ròd^Ti rWar io due 
.aUattrini per il bpllo, e doc,,e,mez^ per il 
Cirilla postale, e così qijaUró quattrini e mezzo, 
Soppresso il bollo non. ^gherebbe che'i due 
qUàlirihi e mezzo del dritto postale"i. ma po­
tondò raddb^piiirc le pubbficàzioni Vìctìe a rad­

..'dfojjpiìiifò ît provento del drittp postale, é cosi 
/ duo fogli jiagh'erèbbóro cinque qUaltrini di pò­

staij nuuire ^g^i un sol foglio paga P«r t» 0 " 0 0 

pósta quattro quaUriiii e mez/pi Dunque se collii 
soppres'siorie'del bollo si dà hrpossibilità di rad­
doppiare !« pòbbHcazipni, il pubblicò erario gua­
drtgViei'ebbe un decimo'. Non fa, duopo diinoslrii­
re il 'bisógno' di rendere quotidiani i giornali, e 
valgano infanto per inpiivi la. prossima .apertura 
delle1 camere legislative di eni; bisogna render 
conto ^iornàlinciile/c' la, necessità1 di sostenere 
la concorrenza* cól giornalismo quotidiana dei 
paesi vicini. Egli'è vero che i giòriialij ebe, si 
spandono per la capitale iipu darebbero nulla 
all' erario, ma a frónte di quèsla detrazione oppo­
niamo' che oniai jl governò si e dispensalo palla­
paga deilir censura previpiitivj», che l'abolizione 
del bollò1 risuseitarebbe, qualcbc giornale ucciso 
dui bollo, ĉlié }'aumentò delle, pubblicazionj non 
producendo ' mi sensibile ''auménto di prezzo 
quando il bollo fosse dìstcuHo, si gecrescere^he, 
il nuinero degl'i associali e quindi dèi dritti po­
stali. Finalmente, $iapio certi che Ogni savio.go­
vèrno ha un giusto riguardo all' auineiiio del. 
lavoro in tempo in cui In condizione della ellisse. 
degli operai si presenta come la più difficile delle 
questioni 

di ris 
uomin 
secondai progrcisivàmwlé gli uomini pronti a 
m a r c Ì a r ^ ^ | | » a t # ^ u l t i i i & . : ; « : » o » 
personal pf*V;cui:; riunèftdn le compugnie mo­
bili c^lr iscrya , ligni glfionc pu^tòrniro fij. 
batlagliqneimòbiliziato f uno di risèrva e adulto 

i .sedentarie. 
Nelle localiià è nelle compagniei ìJÒVe[jnbn ptìò 

formarsi un ballaglionc, allìn di far.ecintìorrcre, 
tutti i ciundini a far p îrte delle tre categorie, 
i battaglioni saranno di sei compagnie, il cui 
viTcitivo sarà di mitte uomini. A tal effetto o­
gni compagnia sarà divisa in quattro sezioni ; 
la prima mobilizzata pronta a comballero , la 
seconda riserva pronta a marciare , : le utóme 
due di sedentarie. Le sezioni de'niobilizzali a'­
vranno i quadri dc'loro. rispettivi caporali sol­
l'uffìziali ed uffìziulì; ed allorquando si vorranno 
riunire le sezioni mobilizzato di un battaglio­
ne, fo prime­ tre formerebbero la prima coinpat 
gnia, le ultime la seconda. ' ' 

La stessa progressione' si osserverà ógni'qual­
volta si riunìramip le sezioni di riserva di, un 
Ijattaglionc ; beninteso però che il colonnello 
della legione, sulla proposta dei capi battàglìd­
ne, designi­rebbe gli ufliliiali atti atòmandarle. 

Ogni compagnia avrà iin capilflnov due lenenti 
e due s,ollo­tcaenli.^I battaglioni di s.cj compa­
gnie avranno inoltro ì quadri de' sotlo­ufliziali 
e, degli ufficiali per le, due conipagnie mobiliz­
zale. Gì' uffizjali, per quanto e possibile., saran­
no ripartili in mqdtv che ,in ORni,•sezione ve, ne 
sia uno per comandarle. * 

STAlDMAGGIOKt: 

SUL SISTEMA MONETARIO 

Hit-m, 
^"■elniio­

'A­IP 
ncipi 

o e 1' unità monetaria di monetazione decn 
Vigente'inf^iuicia dcbll quanto'priina attivar­
si negli Stati Pontificii, eoroe è già in altri 

t i 
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gitìno iavrft; un c^lPhnèlM, itiiii maggiore ascella 
«del ;ciM»srglm.;di»amministrazioiìe,!irtcark"ato dei 
■cimlrolli dell'amniinis[riizione:,e (lell'iMiuainfiilo 
della^egip^i «m merf'ev ­magg^^e'^4- WK Cap­, 
pellauo.. ; : i ;., , . ,, , ? 

maggiore 
Ttióhó e deiràrmaihcntò del liatl'à^libiifu 

La inusica ed il frìl'éòlò Stato1 rtìàg'giore delle 
legioni sarò (ale come é>pre$eritfo dai regola­
menti francesi. Le toriipagme* in ^ragione ideila 
loro,:organizzazione, avranno quattro tamburi o 
troràbctle. , . ,. , ' , 

Ogni qualvolta si riunirà uno, o più batta­
.gì ioni ni guardie mobilizzate, odi riserva , il 
comando sarà' confidalo '. àgli uflì/iati superiori 
deirarmil,; a; scfclta ^'c'I^oVchio:' Ogni due bal­

j 'taglioni formeranno una legione che sarà co­
mandata da nncolòrintiMo.'Le légirtrii niòbiliz­
zatc,, o di riserva , segUiranho ueH' ordine di 
battaglia 4a seguente progressione. I battaglioni 
dèlia prima e seconda legione formeranno là pri­
ma legione mobilizzala e cosi progressivaincnlc, 

I colonnelli delle legioni designeraimò i qa­
pìtani aiutanti maggiori, i medici p gì aiutanti 
sottò­uffiziali che debbono far parte dc'balla­
u ioni mobilizzati, o di riserva. 
i • • 
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CESARE AGOSTINI 

(*) Ci riserbiamo di aire il conveniente sviluppo a 
quésta massima nella esposizione del Dritto CoatiUi­
ziònéfe di cui ci occuperemo in successive pubblicazioni. 
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SCLL0RGANIZZAZ10NK DELL'INFANTERIA 
DELLA GUARDIA CIVICA ROMANA 

L'elfettivo dèlia Guardia Civica riparlilo su 
tiittr impunti dello Siafo sarà di 80,000 uomini. 

L' òrgfyii/zaziòne, salvo le modilì(cazioni ne­

cessarie ,' avrà luogo sul piede di quella di 
Francia. 
; ^L^éfféltivo degli 80,000 uomini sarà diviso in 

' 20 legioni che profiiessivaniente porleianno il 
numerò da l a 2 0 ; Ogni legióne avrà quatlio 
baltagliòni di otto t­ompupiie , il cui elTetlivo 
sarà di 1,000 uòmini,^hon compresi gli Cffiziali. 

La Guàrdia Civica sarà divisa in ire'catego­

rie ; 20,000 uomini di guardia mobilizzata ; 
20,000 di guàrdie* dì riserva; 40,000 sedenta­

rie. Nelle Città, 0ve può formarsi uno , o più 
battaglioni, l 'organizzazione sarà ly seguente. 
1 battaglioni''si comporranno'di otto compagnie: 
le prinié d u e ' d i mobilizzate; le due che sie­

guònò^di riserva; le ultimo quatlro di sedenta­

rief 'per éffettuàriie l'organizzazione si farà una 
ficeltj di uomini iti ogni battaglione di già e­

sisteute m i modo seguente. 

■ • 

STATO MAGGIORE GENERALE 
"
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Nella capitale risiederà Io stalo maggiorgehe­
rale delia­Guardia Civica,' cornposto di Un tenen­
te generale , comandanle superiore . un generale 
capo dello slato maggiore, un colonnello sotto­
capo di Stalomaggiorféie.otto .capilani aggiunti. 

In Bologna vi sarà^niggnorale comandante, un 
coloimelio capo, dello v'tàtP maggiore, un lenente 

, colonnello sótto­capo, e quatiro Canitani acjriun­
ti. Il generale comandante la guardia . V*vica ni 

'Bologna , non che i cotonnclji comandanti Je le­
gioni, dirigeranno ogni 15 giorni al generale co­
niai ulani e superiore ttii rapporto­ sulta organizza­
zione , istruzione ed armamento de' hatlaglioni. 
I tenenti­colonnelli, comandanti de'battaglioni 

. dovranno far pervenire un simile rapporto ogni 
tu giorni,pi loro colonnelli. Gli ordini partiran­
no sempre tjal Generale comandanle supcriore 
per eseguirsi su i differenti punti dello Sialo, af­
fine che vi sia cenlralizzazipnc di comando. 

La presente organizzazione offre al Governo il 
Vantaggio di poter disporre dì una forza ipipo­
iieule. divida in lutti i punii (Icilio tifalo, con la 
facilità di poter riunire al primo cenno dieci le­
gioni mobilizzate , (ascella della gioventù ro­
mana,icho al bisogno sarebbero Eìoslenule da al­
liettante legioni .detto dì riserva, restandovi 
40,000 civici stdenlarj |pl servizio interno. 

Ina parie de' Capitani aiulànli maggiori 
ed aiiitanli potrebbero esser presi, ,fra gli 

'ulliziali e solio­ufiiziali dell' esercito, non che 
fra (|uelli militari validi che M.IIO a'ttua|niculo 
in non attivila di servizio. Essi avrebbero 1' im­
piego e non i I grado delle nuove loro funzioni, a 
^condizione che conserverebbero i lorp gradi, ed 
anzianità nell'armata \ godendo però; gli .emolu­
menti e distintivi dell'impiego t'Ite octMpaujpjiiei 
balliiglioni (1). 

Il soldo.per gli ui'fiziali, sptlo­uHiziali e solda­
ti ('e'battaglioni mobilizzati, o i'i riservjii f>arà 
listalo da pna legge. Essi avran drillo ali­soldo 
in ragione delle giornale di presenza soltp'le­ar­
mi Ogni servizio, la cui assenza dalla località 
eccede le '24 oro saia pagato." 

'IL CÓLOKNKT.LO rKURABI 

Stali llalianv; ed apprendiamo pure che si sia' 
preparando la nuova' Irg^è in proposilo. Fin 
dal momcnlo che si (issarono*Ie btsì della Le­
ga doganale Italiana, si vide tu necessità di uni­
formare la moni:la in tutti gli Ktali partecipanti' 
alla medesima; e la scella del sistuna france­
se era ualuralissima non lauto per la ma, qlia­
lilà dtcìmak) (inalila ìhe apiìaitit.ne aiuoia in 
semino grado al nostro altuate .sistema , quan­
to perchè sì ii'fFrÌM<eal sistema niétrieo genera­
le, destinalo evidenuinciile a supplire tulle le 
amiche misure , reme quello eh'6 più secondo 
ragione, avendo p< r fmidnmenlp, un fatto ii^ra­
riabile della scienza, anziché il caso e il ca­
nriccio. " " ■■' 

Nondimeno e da notare clic nel detto siste­
ma tutte lo altre niiifà dismisura , cioò quelle 
delle lunghezze , della sitpGtiicie, dèi volumi , 
delle .capacifà e! del fieso', hanno i loro multi­
pli e. sul)miilli|ìli con dipenden/a decadica. Il 
solo franvo; uni à monelaria pon.bà nel calcolo 
nmllipli che siano in uso, e ,lc sue .suddiyisio­
ni si chiamano col npmp generico dvemo , vm-

.tw'mo e »M?7fei'»(o:;tiujinlp pòi al materiale d,clli!* 
monete la/legge decadica non fu * menomameli le 

; òsscryàta. 
*"'' Ora ­jiòftò' questo doppio a spello la moneta 

,1 tiònfificift' è'-­seUiia dubbio più decimale , cpre­
maggióre­ analogia' colle allre parli del 

tènia ­metriroi In fatti Jniffregorina si divìde 
; in AQ scudi, lo SCHHQ in lOpapli,,, \\,paolo in 
..1̂ (1 bjijpcqbì, « \\ihfijiHco slesso •■«si.divide nel 
. rakqlo.inr decimi:' di nm je frazioni di queste 

varie moneto , meno .qualche­ lieve .anomalia , 
sono ragionatissime. E inerire da osservarsi the 

' somigliante a què'stó'e il' iiielòdp .di cóuleggia­
re tuttora seguilo in una gran park* H­'linlia. 
A Napoli1 si conia in ducali,'il dùcati^ A divi­
de in 10 carlini jW carimi in 10 (jramx. A Fi­
rcnie il francespom pur*r è diviso in ­10 ftvti, 
bendi è si usi di corneggiare anche a lire e 
iiorini.. ; j 

Considerando perlanlp quanto, ho. detto fin qui, 
e nella ipotesi che il progello fosse adottalo da 
tutta la lesa iialìana, crederei che if sislcma 
francese potesse utumenle modificarsi nel modo 
seguente: 1' unità mohelarià dovrebbe esseie Io 
siudo'f ma questo però cerne già si scmì^lia pel 
lilolo alla model a ;fraiiteese ',' dovrebbe aiiolio e­
guagliare nel pero la peiza di cinque franchi, 
cliO'ù di •venticinque grammi,, con the ­il ntiovò 
sistema italiano verrebbe riferito al sistema me­
Irico generale. 1 niiilii|)li poi e i, s^lìinuhipli 
di questo scudo gioverebbe clic, fossero ordinali 
quali sono presenlemente nella monda pontifi­
cia , meno poche t'orre/ioni delle anomalie , alle 
quali s'opra 'alludevo, e che. .vorrei'tolte, come 
appresso. E' chiaro ch'essendo il 2 è il 5 i so­
li divisori del 10, sta Itene che le frazioni mo­
netarie delle varie unità decadiche siano esclu­
sivamente la mela e Wqitinto. Pertanto la mo­
neta d'oro, di dm scudi e mezza dovrebbe esse­
re,a mio parere supplita, da un' ultra di soli 
dnc studi ; la moneta di tre paoli sarebbe da 
abolire, .non avendo una ragione sufficiente 
aritmetica ; e potrebbe aggiungersi, upa piccpla, 
moncla d'argento di due lìajùc'eKj, in sòsfituziò­
ne sii'antico ine zzo-grosso , che fu seppi esso 
dal fegolamcntò del 1835. Quànlnnque io in­
dovini facilmente ed apprezzi le buone ragioni, 
per le quali fu allora soppressa una nionefa sì 

. pìccola , pai:mi che non disconyeng» di,coniar­
: ne alcune poche a rendere couipleto il sistema, 

p non fosse altro per un innocente amore della 
simmetria. Nelle monete frazionarie amerei ii­
nalmuite ehc fosse notalo il loro doppio rap­
porto con la unilà decadica supcriore e con la 
inferiore. Io qui mi sono servilo dei nostri no­
mi per spiegarmi in qualche modo, ma conver­
rebbe sosliluirne degli altri per evitare confu­
sione , dovendo intrinsecamente rappresentare 
un valore diverso M minore del 7 per' 100 da 

ALL A CONSULTA DI ST&TO 
" biella GuarnifjionBwCivfclcliia 

yx ■ JBckltcntissimi Si^0i' '"''^ 
Jbpn veraco^lpudio giunse «vuoi co 

; vofiiino Organico a stampa te^lè da l l 'E l i e Vre 

Sròppslo nel Hòr(linamento ed accrescimento della 
liltóia, che l u i scorremrtB^ncllé'speràntrf di lu­

singhiero av/èiiire; e pcnèWfttrM' intHnl^co del­
t̂  le varie parti ■ che lo compongono, per quanto è 

dato nella nostra pochezza dì vedere nelle opere 
di sublimi i i i ^ e p i , trovammo là vera 'conoscenza 
e profondo idea della Milizia non disgiunta dal 
vantaggio, che ognuno di noi ne deboa attendere. 
La rettitudine e T amore di questo'bel suolo che 
lidi vi mossero ad opra sì utile, dimostrano aper­
tamente la purità de vostri pensieri, gli estesi vòs­
tri lumi nelle cose mililari, e spiegano mirahi!meli­
le la universale fiducia, che meriiameufe risponde 
alle vostre intenzioni. 

La generosa e valevole mediazione dell'Ecc/.e 
Vostre che 1 alta snpierza di Pio IX volle riporre 
a ' vanlnggio de suoi j­opoU e delle sue Truppe, 
non lascia' punlo dnlbio che i .uoslri .voli non 
siano soddisfatti, e ci c< nlcrma che la So^vrann bon­
là vorrà apporre il in;, te Ilio di Sua adesione,a sì 
bel ri or diuii niènto. . 

A »Voi però o beilemerili Consultori, che cou 
infaticabile premura prpmovesle si egregio e lusin­
ghiero lavoro, a Voi tributiamo con indicibile ledi­
la la noslra vivo gifilitùdinc e riconoscenza, e ci 
proléslinmo coi sdìsl di pcrfeUa stimo e rispetlo. 

Civitavcdiiì'n ­16 Marzo 1848 '' '' " ' 
/ / Maggior Cvmand. il$. Batt. Fucil.é Piazza 

SàracineUi.'1 

Seguono le firme degli l'fliddlu 

- • 

(i) Con promessa .che dopo diiè anni ,dì servizio a 
cui­sono chiamali,' posaùTio'"è88or' pS­òpotìti'iiiì'Gene­
rale Gomondanlo Supcriore ad,occupare'ii gradò del 
loro i«ìpiego. ■■■.., ; ­

quello della moneta pontificia attuale. 
' S' io non ni" inganno ecco i vantaggi del si­

slcma da me proposto: 
1. I vantaggi che provengono {dalla [unifor­

mila della inomUa pniarrebbero gli slessi ..qd 
onta della modificazione, non escludendosi af­

fatto che la moncla fréncuse e quella coniala 
sulle medesime basi po^sa correre alla pari fra 
noi , mentre la differenza sarebbe Millanto nei 
nomi e nel modo di (onlrggìare. In fatti ad p­

gni moneta francese di argènto o dì rame né 
corrisponderebbe una nostra nel peso teme nel 
titolo , e alle mpnelc d' prò ne corrUponderch­

bero altre esatloineiile proporifioiKiIi, cosicebè 
invece di avere la pezza di 20 fraiyhj e d i / | 0 , 
avrcir.nò quelle di 10 franchi (due sciuli ) d» 
25 ( cinque scudi ) i? di 50 ( jlieci scudi ). 

2. Il modo ili conteggiare sarebbe più a 
lego alle abitudini presenti di una gran parte 
delle popolazioni italiane.' 

3. Finalmente il sistema sarebbe più ragio­

nato e più conforme alle.alt^e parti­ del siste­

ma mplrico, ebo .mi augurò di­vedere; al più 
j)ieslp ; adottato in Italia nella sua integrità. . 
- ■ ■ . y * 

FIUNCESCp ILÀW. 

nn­
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ALLA CONSULTA DI STATO 
* -■ 

GLI UFFICIALI DELLA GUARNIGIONE, 
DI SPOLETO 

' ■ • ' , ■ ' ■ ' !
 : 

Nòii per impulso d'imitazione, nia pir.spoji­
lantSi dclertninazionbs ed unanime V'doiità la 
guarnigione di Linea Pontificia nella Piazza di 
Spoleto degen'o ,'vinta da sentimento di' $rali­
ludine Cd ammirazione^ letto appena i! progetto 
di organizzazione militare, che Voi Eccmi Con­
sullori dt'llas Quarta Sezione clabaraslciià pio 
dpi Soviano, .dello Slato, p più particolarincnle 
dèlia militare famiglia per lauti anni trascurala 
noi» indugia un' islanle di tribuiarvene le più vi­
ve grazie. , ,, 

Grazie diinque F|ctroi Con.'ùltÒrl 'perchùcol 
iravaelio Vòstro proponeste. d i lS r r e 'ilailfàvvi­
limenlo uD'aimataV'che per tariti ahiii ó fu Se­* 
gno all'odio dei Confratelli per essere­s'Ula èòu­
Iro la sua islìtuzione destinala a combaflore i 
principj , piutlPslochè a garantire la pubblica 
c'osa, o se no rispondeva col suo concorso a 
riniiiiitr. vidimai della prvpulenza di a liei li, che 

vi'convinceranno buone' ed invariabili leggi 
che ylì uomini sanno èssere virliiòsiqulìndo chi 
regge e 'govcifiutiibiriìltraVorsa" lo iiatiii;ali iu­
rlibazionii di chi. gli'dipende. ^ '•■■■' ";i'l') 

Grazie! a; Voi per i militari collegj progettali, 
nella,ie,inia;i|nsjingajier:aÌlio ,;. elio .yórrelc àm­
flinrp il uunierjo; ^cgl:i ainniessl attenuandoale 
pensioni, a, pi^dei tigìi degli onesti officiali. 

(ìraziii'jper le| cure ch'p ^assnmegfc'^^jptag­
gio deipensiònàli, iion mena che dei sutóerstili 
al militare decesso. ' , y . . *. . ,' 

Grafie pt»r̂  qucH'órdiniinenlo amministrativo, 
e disciplinale!pro|i^sJtó^ ò̂Vé­Èrl s^era eh*/ iiou 
verrà ̂ obbliaioun migliér trolfàùienlò^ di Sloggi 

.:i»gli ufficiali traii^itanli nelle varie piaizi­ dello 
Statp, cuianiio di eliminare per quanto è: possi­
bile il murlifican,le|sisltma, al quale do talune 

na sopra l'umiliàzi%òne dell'allra. 
Accettalo EccmiCbVisurtòri ^li aljestati di una 

Guarnigione ricÒnòscÈnle cóme quelli,'che'non 
possono essere se non gli «lessi'i, che sfìncerà­

mente v» tribuiarono> e vi tributeranno lutti gli 
altri fra Ioli i d'arme. ;, . ..­'■ . 

.Spotelpii I.SuMarzo l8/t8. :.: '■■ 
­, "... il Cymaiidantc.la Piazza eGuarnisione 

,­. ■ i;, ^ ­ FJqCCtfIXftaggioiv , 
Segeonp le firmo degli ufficiali suhalloruL, 

-n 
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ITALIA COSTITDZIONALE 
1 

' Kòmck 
Le npiizie di Roma del 21 Marjeò sono lati 

da illustrare la pagina storica di nò Popolo e 
•colorire di vivacissime l inipil dramma della sua . 
rigenerazione, E uh vero dramma popolare ob­

(b(r sua rappresentanza, e collo più slrcllo re­

golo della unità di luogo di iempo di azione. 
Il JUOgo fu Romf, il lempo una giornalo^r a­

zionc j | trionfo del principio liberale sulla eu­

^htla del dispptijmip,, Npp appena saputosi,iclìé 
1' antipolitico e diplomaticp govcrnp.di AJetler­

n icVera scrollato dal bracCjp d e i Pòpolo .di 
Vleima, il Popolo Romano che non confuso mai 
' i l du ro imperar di un Governo coi'sani spirili 
della ^azioiie brillò di novello cqjusiasmò a que­

­sto annunzip. Ne ppteva éiò non avvenirci Si 
• spezzava il giogo d'Italiane, la verga martiriz­

zante i nostri fratelli di I^pmbai'dia, il fomento 
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\;tla^ ciegii^senrontisU^cssava^ le Vitiello jnir 
noriosilà , vesmiricj del Pontefice, riformaìprp 
irouche e.smaceiite, L' avvenimento .erti, gran­
di^imo^e gMode fu la g i o i a ; p i j nobile sdp­ ' 

Rom»^ Con rapidità, ole lneh lullo le fcnostre 
de >corso ?pno ornate di paramenti e di ban­
dierey lieto jieppniar di fucili „si ode ài\ più 
,pai;ti, le v>e!.sJ empiono di popolo, eb1.!.cantando 
e gridando, fu lidio /sotto al palazzo dì Vene­
zia. Oui si dà disegu'p e mano di a LI erra re lo 
stemma dell 'uccello che due becchi porla. Al­
cuoi giovani lombardi salgono all'Ambasciatore 
per significargli la deliberazione presa. Ei ri­

i ijjM>nde non essere in ciò fare legalità. Up ve­
rpucse^ppeta soggiùnse che legali non erano gli 
RcannunH'nlì di Fpmhardia : che il domicilio ìn­
iiirno 'dell1 Ambasciatore resterebbe inviòlalp. 
inviolata a kan persona. E 1 Ambasciatore si 
­ritira. Intanto scalq si erano aggiunte a scale, 
ed un operaio: parmense di folta.'ti prolissa bar­
ba,,' d'inlrepitió.spello, nudatp lo bracca , e 

(Ipga^ì per là cintola alle catene che forie^gC' 
vano J | pesantUsìmo, stemma mena di un, pun­
tone,' e ad ogni scossa il folto popolo manda un 
grjdo, E già s^av^zzato jda'suoi fermagli e per 
cadére, quando ii pittoresco operaio accenna colla 
inàuo ili far piazzò larga fm'jnJQrnp, e qui escla­
mando (i legge stataria » *^ Pullima botta, e 
con fraffor forte niomltó a terra la dispotica li­
gora ni legno­ E chi ne toglie un fc/!zo"c ehi 
un altro come ad iufausìa reliquia. In queMa 
vuotata parete é postò un vessillo che dice ­ Alta 
Italia­Si atterra l'altra àrnie che sia.a levante 
da un operaio ^nontteiaiio. Un drappo tricolore 
di quei clic "ornaiVanp le, fenestre del palazzo 
Botfapartc è ivi •disteso. 
£ Tutù gli allrliu^ijiali slemmichecran porRo­
tìia^soiiio àbliktluti;1 Si trascinano per le vie a 
Piazzìiv'dei/po|MÌÌoj'ed eretta una. gran pira di 
fASCme si. ardono, tra le grida deli» moUilvidine, 
iti cui donne italiane e polacche prendono viva 
parte di A^^diy^at^c^ 's is^imergtiuo in Te­
vere.vDaj|%|i{rz|a ico%^oniot#teandfeiie diverse 
si prende via ­al Campidoglio, e nelU Chiosa 

i l w f wfi %W^ s,sa",a* ''f u'n 
jjliPiiatedaiJimcmrfci del­Santuario­ .f 'T 

IMI CiUupidugl^o si d i fende per quelle istori­
efie vie latine al Colosseo, ore il Padre Gavazzi 
con rcligipsóVilàtÌttuV> sermone e il Masi con In­
no imnròvvishMitrastiero ó u c i c h o u n cuore di uitria carila pólpa ^entirej in questo >1uogo , in 
Ì|ù|l{ajV*§l|ÉrliÌÌalora fiólennc , e'.pcr questa eir­
iostanzi}, e iiiuanzi; allaraunanza di.tanto popo­
lo. La spraìsino alle due di nptto fu rallegrato i! 
cors't>da*ùnV Vivace illuminazione diinoceoletti, 
ìiC pplpvan nfotteije profonda.ihéstizià le funebri 

salmodie e.ha il Popolo andava cantarpllando per­; 
% che p.vevano leina da lieta cagione. I moccolctti 
ilei Carnevale furono meglio riaccesi !!! Non è 
cosa ageVòie fììràrre con paróle brevi lutlq le 
^;e n e. pò nò la l'i occorse qua e là che formavaiip e­
jphodìò e macchina di questa opera. Per iut^o , 
,anti, arazzi, e bandiere Una tricolore stava sul­; 
■­ 2_.iii't.. a_i­ft~ii :_ U^JUS^.'Ì.*. j t ; . f «„..:i:

 t
,...­' 

strò che guella bandiera inalberata dopo la cajlu­, 
ii m f&d^A>iej.nesVSigòifi|a>al i ^ ^ 
da capitolazipne. Vari desinari patriottici ebberj 

latfvi^IrapcrailHo adoperarono dll'atte^mìento latlvrgfrOperai cno adoperarono an auerramenu» 
delle armi, fri flerlofofaUii una cdlleita quivi ed 
Httà i i Qrfetó lònjapp. Là gìprija 1 ̂  si jebiifto Mo­. 

fteipjrcolQ "Ramano la sera fu'discUssiono di 
lue l f i^éui i Kriino)èd';iinpprtèntissiÌi!Ìqp(Ìllo; 
di aiutare il Ministero leale ed oper^sp a spedire' 
armati ver*o le frontiere non;;si sapendo conio le! 
cose'dell'atta ÌQlia 'piegheranno. E ieri, si ve­: 
nia già.còpei;elandpk pifrlenzadi un,batUglióno 
dì vblònlur.l^afl»a oggettojera iUchiédcre ' Una 

T " É ™ * y y ? J ' ' ± ? ? ; 5 i ' . ' ^ *■■ '."■■. . 'unni ' * ■ ' * # * * * - ^ 

i ■■ i
 — F -Mr ^ T-|.̂ T̂ f r nf-in/* CT4i^ , .x - . . _ — ^ ÌL-H. *.*■ , ^ | 

ijC'.5tìp!/;pWp«gni. 
■r 

-rrx fi. 
- L 

■>W:. 

Pontificii, noncbè^jla.q^n^o^de azione dèlie for­
ze nazionali Italiane,­ , , • ^ ,­, 

Udito ilìGonsigiio.deiMinis.lri; r 

, : l ]1( i tpì^vplcr ed.i .Sl jIA.SANTlTA , , : , ; , , W-x 
* .1 » -n 

M T I I - ' 

• I I 
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OftUINÀ ' 
Un CorJH» di operazióne sarà formato, e com­

ppslo nel modo scgni'iiic: 
puallrò­Rcggimenti di Fanteria: 
Due Reggimenti dì Cavalleria: 
Tre Ballerie d'Artiglieria da Campagna; 
Una Compagnia di Artificieri esita Uà dal Cor­

no di Arliglierla: 
Due Compagnie del Genip. . - . . . . , . 
Ogqi Reggimento avrà irèspettivi Officiali di 

sanità.' , . ' ■ . ' . ' ' , ■ ' ■' . , , ' , ' , ' . . ■ . ' 
Al dello Corpo di operazione saranno cplle­

gaie le Truppe Estere al servizio di SUA SAN­
TITÀ'. ;' ■;" i /y ' 

Dql Ministero delle Aimi 
l i 20 Marzo 1848, 

G.Àl.OOBnANPINl, 
OUDINANZA MINISTERIALE 

ÌÌ;'MINIST110 bi:i.LE KÙMl ' 
. " . . y , ¥ 

Udito il Consiglio d'j1 Ministri; 
Udito il volere di SUA SANTITÀ' ; 

OUBIKA 
L 

r ' 
1 

L'atlualc Consiglio Superiore d i Guerra r i ­
marrà sciolto appeiui ultimali gli affari pendenti, 
e non più tardi di un mese, cominciando dalla 
data della presente ordinanza. 

JÈ creato Un nuovo Consiglio composto dei se­
1 * r . ' _ . , ' ­ S ' ' 

/guunti : 
i Goucr»lo, Cav. Giovanni Durando; 

Colonnello!; Conte Boccanera; 
Tenente Colonnello, Cav.Bini; 
Colonnello, Commendator Stuard; 
Tenente Colonnello, Cav. Lopez; 
Maggiore, Gav. Provinciali. 
Questo nuòvo Consiglio si,radunerà immedia­

tamente, onde prendere senza indugio le misure 
necessarie ad eseguire le disposizióni prese nel­
l'ordinanza supcriore, e per quanto verrà pre­
scritto dal Ministro delle Ardii. 

Dal ministero delle Armi li 21 Marzo 1848. 
C. ALOOBUANniNl. 

■ ■ i ■ 
.lcri\20}S. E. il sig. Ministro di Polizìa presento 

a Sua'Santità il seguente indirizzo. 

•gitMttfMi W l ^ ^,;flor<l<«?vrio,;^e Je^ttualiU ! 
Wm'­!*Prc?*? n*Popolanqn( f ! iq, mUusìn­ ì 

SJi .W^IP»!6^­* MormaliTunzionl , ,A , ; ­ fono ; 

sagìot" perchè la piena fofo;'reinlegraziòne ne|­
l'obinione pubblica e 'la doro concentrazione col̂  
Ministero dell Interno, generando miiainor fòrza 
e tnaggipr unila nel polevc, sarà causa di ragguar­
dèvóirytintaggi per i, sudditi Vostri, e di tràii 
q'iiillità'e coni piacenza' per Voi, Rcalissimfi " J 

che avete tanlo dirillo di gustare in pace le 
:dizióni'dc' pòpoli cWavc'lc redenti. 

'"'­■ Lv'20'Marzo 1848. ' " ! 

, ^ C h s ^ n n ^ z . a .nfluesto àitofa'0,hftfT 
*«« Mù hh$rìh, fu ,p^^n la ta^ l ja ;^e^ dij^p­
slra P M O . delle vittori^ dove il j ^ r o , alkcul 

­^•JS ^ , 1 «naie Descbenetsla ricevet|f ,ftv|l?^T 
disseingrair pompa. . / .■!,:/;; ,­. . ,• ;. <H,h ^ ;, 

. , , ~ ^na^. mojmtidiue ù:*miutm*m%k 
r rancia .per r$fm'8} in.'Inghjllfr^ I^V^pA'^fP 

Padre 
bòne­

iT i . 
' • • l 

- < 
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Il Ministro d^.Vnh'sia., 
G. C A L I .ETTI. . , 

L I 
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!■:­■ I V r m r n 46 Sfarzo 
- » ■ ' 

.Scrivono da : Ferrara — Gli Auslriaci qui SBÙO 
,hi.giran movimento e.in gran allarme: hanno ripie­
no di cannoni i baluardi che guardano la Cillà: il 
Comandante della Fortezza Kuen è un vero p . 
Chìseiolle. 11 Commissario Austriaco si jè riìirato 
colla fa miglia in. fortezza colle ,sue niasserizie e 
colf'uirièio. All' Ave Mdrià'Vl Si è pure ritirato il 
Kuep dopo,,!' arrivo .d».due staffette $ \\«^r\ che 
sonò" giuiiti colla carabina montata come in tempo 
di guerra e a gran galoppo. . ' : 

Nella.Città si Sono­raddoppiate le for/.e ai quar­
fieri e alle pattuglie Civiche. Gli Svizzeri' stanno 
pronti, ma.tutto è tronquilìò. I Gesuiti che1 sono 
qui numerosissimi partono alla spicciolata. La Ci­
vica guarda i dintorni idei loro Convento per im­
pedire ogni dimofctrazìorìe p.agata.o.qualsiasiin­, 
sullo. 

vonpiju qpesto,nioirnhitó ad una petizióne, m cJJii 
essi domandano elio l^itillazione'dceiì ufiì'iìUnòh 
abbia luogo che per via di estinzione. ■ l '­ ­
t l'tirjffi. —Il governo provvisorio ha preso, in 
data délli 10 marzo la seguendo determinazióne. 
Considerando che i rifuggiti1 pblacéhV, finiiftati 
da( desiderio di pròvaroTa lotfò riconoscenza;''\ ed 

. il lóro alTelio per la Fronda loro seconda patria l-
domandano di essere riuniti in legione aflìhtP'dl 
.servire unitamente aitr:ivwtsv,la tavisadcH'orbino 

e della libertà. Considerando clip una làfe/ptòr!* 
(alta .in nenie ^r quel p p p o l p c ^ ; b ^ j a ^ o alfa 
i rancia, tanti ledeli compagni darmi ê  ­di gl(^ia 

^ v c essere ac^plta epe premu^ ^ ' ^ . j j o y i f n j 

pollarsi c o s l a n t e u i e m e s ^ q ^ f e s . m p ^ ^ r p 
cosi vive.tn lavoro .della Po Ionia ; determina 
quan'o seguo : 

­li'Sarà formata im'mediAlaiAieiAP UrKkl'MUipne 
polacca che sarà sotto gliiordiid^debiniilÌ?*ti:M;dlìll» 
gUerni. ..■ ' ■ ■.,;. .­. . ■«>■■!*.'■ 'J'­<S'"­\rìt.nv 

2. Il minisiro della''gtlcrv^^.lncfirk^^^U^uf­
secuzione della presente'determinazione. 

IX.HILTEHRA 
» ' ' L o i t d M U, Marzo ^rnùUmp)): ) 4Wr 

17. I Gesuiti nella notte sono partiti tutti meno ' , . ...­, . . ;, ­, ., „. . . ­Vvj ; ,■ , 'V­MoliL •■ì\ ­iti 
due che sono restati per la consegna del Conven/o. ( , . Q»' "R?vi­um. n W c di^isbpna.del M .km. 

1 ài Comune. Una petizione segnata da migliaia di « squadra inglese era ancora nel fdro: e la ffe­
iìi­me è passflta' all' Arcivescovo oilde ­prenda i , Ratq a (vapipre (J,r^*n^on : sfava,. siij.Ie .ffifò6-' 

Pel„tel 

i. 

BEATISSIMO PADRE > i 

I Ministri chiamati .dalla Santità Vòstra a 
far parlò, del Governo, Vi indirizzavano ncll'ijs­
sumerc le loro l'unz­ioni alcune parole, colle qua­. 
li "dichiaravano l'animò loro, palesavano i loro 
prinuipii, le' loro speranze e i' loro Voti. Io che 
lontano allóra da Roma , ed ignaro della niia 
nomina a Ministroi dì Polizia^' nòii potei unir ­
mi cóli essi,' ora 'che inchinandomi riconoscen­
te ài Vòstro Sovrano Volere bo assunto questo 
gravissimo ìHCarico,'Vi dichiaro, Beatissimo Pa­
are . che quanto Vi dicevano i miei onorevoli 
Colleglli 6 quanto .io sento, io spero, ; ed io &f­

\imy;y\[yyy\' * ; ;"":; 
ttU*$o hótf ^he» ove parlavano dette gravi difficpl­

ta , che non1 lasciano modo di meUcre in atto 

provvedimènli necessari per s u p e r e alla pubblica 
istruzione. ' ' '■ 

i n a scena comica fu preparala dai Gesuiti; che 
non ebbe alcun effe ilo; Ai presentarsi dei nuovi 
Maestri gli scolari dello infime classi' hanno, co­

', minciato a piangere e schiamazzare dicendo; Clic 
volevano b loro buoni padri , a cui volevano tan­
to bene, u :■■ ,.,, : .•, >•■,, ■ . M ' . ) - . ' 

> ! ' . ' 

I J 
J I -
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-t i r 

STAT I SA n DI 
Torino , 

•ri 
• ' 

■ J 

deeitìeilip di prevenire le. scosso nforraalrici 

..„. Sigg. A«ogl._ , . 
dò del^gg. Oripìi, PetrpccK* S ^ i q i ; turca­; 

—Scrive dttjMflltaun italiano che mentre tutta! 
na©giÌtiIiehtìWHién^H««i:b9bnp>b­
hraccìiifo verso i ^ ^ Popoli u n s ' s l c m i l di mlu­
VWVM è»o^pliMtalianK w d ^ f t ì , A l e n o 
vengono lorm*hitaU con persecuzioni dal Couso­, 
lo Pontifici j:­'colh Tesidente. ,; 
; ^ i ' n o u p o s s i a t ó l ^ e ripelcrcU:iò;;ql»p,t^nte; 
volie'abbìam detto, che a cose nuoye bisognano: 

UHiĵ opt 
tutta lalenergia.del nuUv^dosiro Ministèro. , 

­ Jeri matlina una Deputazione diutlìziali di; 

lttW;iv^rpi ^porlò^al g ^ ^ U u r a u d p a eph­
gralolursi con'fui perche sia stato "con universale. 
sodtim^iopie rìeòvulo, ai servizio del Governo. 
pobillbììoiiv ?! h-ì ■■ X • :■­.' <" ■ ■ ■ ■"/. ■ 

* * : 

,' ^ ( OttPINANZAÌMJNISTl^IALE .­.,; , _ ; 
i \ . H ; r ^ ) ^ ... .'j "LÌ ;> »* Miù *■ X ' 

IL nm^ST^O DELkEApiI , ,. 
. Considerando clip fa ^ezipne delle Armi della 

Consulla dì Stato aveva presentato" un 'progetto 
por il r i organizzamento dell' Esercito , e che la 

II muiisiuru, «no, viinia s«n orarne e SUIIULUUIC* 
te puhblieii, e quello che trova spesso gravissimi 
ostacoli, circostanze di hcili , e , pencoli im­
melisi, ;■ ", ' * » . . ' ! 

Io pero non dispero , anzi mi ?ento 1 animo 
riconfórialo, quando ricordo la potenza dèi1 Vo­s 
s^rp;nomi','figlia1 delle Voslrp viriù» e/la civil­
tà del Popolo Rqinano ,e di lutic le provincie. 
0 v e j/JPPP^i.'^WW*» ,d' ^ c i o J p ^ r « iU' loro So­
vrano, pcrc^e.lo . am^Uó.^^ l i spnp^ riconoscen­
t e , oyo­i popoli i temono di precipitare hvpon­
qjiìste;, rai^iQ;Iq^póratpv, la. quielp' e, Pordine 
ppbb|icOi npiii può 'yenir turbato; .p.ise 'ilò.tfossc, 
IrovairilfGoverna.'negli STtiessi Gilt.rdihi pronto 
ajuió a riiórnarlp; Io mi setitp ritonfòrlato: 
pensando che il Ministero della Polizia è, la 
mercè Vostra, invitato ud pssprp [quale , chiede 
il' bisognò p ja èiyiita de ' l tempi , pp j^ipistero ; 

;»[i­ sola prqv<\uzipno ^ tutela, noii, gjà dj guer­
ra alle upinipni , (iipii già arbitraria repressione 
che si facilmente in persecuzione degenera. 
Proyeniro i/delitti e i disordiriiì, sludiàndóuò lo 
causo .b'iprbV^edchdòtai­'vimcili'l'ftutélafd.'V­Ma­: 
gistrati ed i popoli, onde,siano rispettati i loro 
diritti: tutelare la 'sicurezza dell1 individuo e 
della proprietà, e dare,i l suo braccio alla esc­
cuzipùe d^lla legge : ecco ciò che incombe a 
qiies'o Ministero, ed ecco ciò che io intende­
rò ad operare colle puelie mie forze, reprimen* 
do ed estirpando qualunque vecchia a^iludine 
eccedesse questi­11111111; servali i quali, addivie­
ne la Polizia officio nobilissimo anche nelle su­
balierne funzioni,'; od .il,'Governo ne,trae frutto 

i llducia e rispetlo; 
Conosco che nell'attuale ipancanza di un Co­

dice­di Polizia, là cui'compilazione, sarà òpera 
dei Consigli Ordinali collo Statuto fondamenta­
le Usto geiierosainente da Vostra Beatitudine 
concesso, queste cure del Ministero non posso­
nof cpsppiersì intieramente, perchè tulio nuota 
ancóra^àell'arbitrio; ma quel poco che. mi sarà 

'dato di fare, io lo farò eoii tulio il coràggio,• 
u sarà caparra,' o forse esperimento, di quanto 
avrà a determinare questo Codice' di Polizia 
tanto essenziale per più riguardi, e specialmente 
perchè sia eseguibile la legge di già pubblica­

;. Gii Uomini che composero il nuovo Mini­
stero' inleserp ;ia puntino ^4of ieh«À# esjii ha 
diritto^d'aMepdèfQ i l nostro,Piemonte anzi Ila­
lia iniera. Perciò prima di mettersi al rigo­
roso. carico , .vollero sapere .chiaramente.séJi 

, poterp era d'avviso . di rispondere alle mula te 
esigenze de?, tempi e ài desideiri della nazione. 
I l prospetto a così dire di (q,uan,to./essi crede­1 

vano necessario, acciocché' con fede sicura po­
tessero entrare la palestra fu il seguente: 

1. Si proceda,!,senza pericolo di; trovare: op­
ponimento, al pre>lo ed eflìcace armamenlo.del­
lo Stalo , e si fornii lungo il eònfipe 'a^pni 
campì di osservazione. 

2. Abbia lùogo^ il giurainenlo deirescrcilo 
per l'psserygnza,dello Statuto, al quaJccsCTcilo 
s'indirizzino pure parole incoraggianti e tali da 
iHre intendere ad esso cosi'rattezza del nuovo 
ordini; politico,, come i nuovi diritti ed obbli­
ghi che lo avvincono alla, nazione, con la quale 
ora gli e una cosa medesima. 

3 . Amnistia compiuta. 
4. L' Emiincipazione civile e politica dogi I­

sraeliti * 
';, 5.yyrìnipòieriza1 del parlamento , cioè a dire, 
libprtà": «Ile 'Camere di operare riéjló "^t'aìulo 
quelle modificazioni e temperanze od allarga­
ménti che il; sórgerò de' nuovi casi, e l'aspet­
to politicò a* Europa rende necessari. i; 

'': . .­;.». : " v r '.Wi ■'-■' ■'1;.­J. .'.­ '■ ■•; ■ <,,:: , i 

Tutto però er^.lriinnuillo,,­­.frj . t p W o j ^ r 
trk­o abbiamo da Edimburgo in data peli p niar­
zo: ; la ■tranquillila regna nella^citlà,^M ianjfìfila 
slanno alierla. — Sotto la stessa data CbspoV 
era Ivanquilla: i carbonai continuano i lory. nidà­
•̂«7$ ipa senza fracasso. ,, .^y^, ^ ^ y ^ •'' 

I . iverpoo| ­li Marzo''1/'': XÌU^ 
— UHibéHia ó giuntò'Con 'itfiótì'iii^f^qi 

contanìe^­—Essorecà "èhe^aw'. : 'fi^)0J'Jp!.j^f 
provvisamenie:,g|i affiiri.a.V^ashjngtjan^rjfqpj^­* 
lieramente spspesi. pei forbidi, ayc^anu flfflìp 
1 uogo a JS'icàmgna\ e le autorità­inglesi^piiip 
.intervenuto a sedarli. ­— Nuove aŝ embM*­ di 
cartisti hanno avuto luogo in variì puntid' In­
ghilterra'il 9,1 e il 10, in, queste riunioni sm\r 
peffgiava la tendenza,ad imitare gli operai fran­
cesi, a Ball il sig'Sfcp/icns^ ilsig. KidM ed atui 
bniinò tèniUo un un meeting nel "qUile si sono 
fatti i più grandielogi alla Francia della repuU­
hìica; e' dette le più veementi' ingiurie conlip 

tisti­a Leictli , Bull e'MàUcbeSter ed allieH'ìttà 
non desiò alcuna inquietudine, perchè ó grande 
Kfeoniidenzaidei potere della polizivV Cbó sapra 
certamente impedireo^nidisordine : ma lenotixìe 
della crisi finanziera del ■conlinenleileu<|ono gli 
animi sospèsi. ' ■■'■ ' ;" ■ ' l W • 1 

— A GlasiCoV od a Dubl ini la* iranquitlilà­e 
ristabilita; ! ■■■■■( ; ■■' ' ' 

F o n d i . ­ ^ 3 per 100 consolidatilo 3|4*a 81v 
i -

^
 L
. 

. I 1 ■ ' 
'.-1 ■ 

J 

il» ! L i 

-:\ 

• ■ 

-H 

i 

1. 
• -

I F -

I r 

- i 

I l Vorprl.ordinònIl'ìnt'&rieWo d'aflari p^* jut­
lerim in Francia di­inanifestaie al. governo pruv­; 
visorio di quella, repubblica la simpalia pur­ lei 
dell'Elvezia, ' .'■■­'> . • ■. . ■.{-.'^ ­■■it.­itiU 

' Si diceche il Governo provvisorio iii ,F rancia 
abbia trovalo nella'corrispondenza «k'I ministro 
degli affari esteri certe note che pompcuinetlotu». 
gravemente i gesuiti; «M­­

"' r i 5" 'vÀììjSTUlA 
5'it.-

e *»(■ , ; 

^ ' i -< ''_• r 

^ 1 

r^JI,;govèrno p'rovvisoVio ricovellc una de­
putazione di dcmoci alici di Londra , che presen­
to un indirizzo di cdiigraliiia^ionc al papoloiiVau­
ecse. 

- h b I l ì ­ / ) " , , 
.1 1 

i .K 

Viruiiu M." i : ■ ■ . ± v 

I 
— Altra depulazione d inglesi ■ domiciliati a 

' apg i presenlo a) governo un indirizzo per ma^ 
nife&ttire alltf Francia la loro schietta ampirazipr 
nt) dji cui W popolo Ira dato esempio ­IMS' momenti 
delta massima ettervesccìtàa e della sublime eoii­
'dótta della .guardia ria^iónale" clic rtaiobiUTòr^ 
dine,U S q u i l l i ̂  ; 

­^ La'tranùUi|lirà e riirdine'in'Vahdcft sonò 

* ■ : ■ . -

pienamente ristabiliii. l i sotto prefetto De For­
tenay vi s fè recalo còh! forze sufficeniì ad assi­
curare l'azióne della giustizia contro gli aiilori 
di guasti rommessi in parecchi luoghi. ' ' 

'."' '[àtànitwr'X 

— Jl presiderite ò' i i vicepresidènte delb. Cìàn-
ta delgóveriko-per ^lavoranti hanno osservalo con 
sòddis lazi otte che molli capi d i fabbrica'sono a­
i) ima ti da­ un1 'sincero proposito dì conciliare le 
cose. Di fa iti il chiamare ad esaminare le quistio'­
ni relative al riordinamento del lavoro i delegati 
degli operai da una parte, *, daH'allra ì delegati 
dei padroni,.è'evidentemente un apparecéhiaró [il 
più favorevole esito airattuale situazione. IVapi 
di fabbrica giudicherebbero ben male de' proprii 
interessi se non si capacitassero di questa verità 
e sovruttutto se pretendessero far pentire un o­

■■I ■'■ '1 •■ ■ •- ■ ■ - \ ' . <­ ['■ : :' ■ :-...■■ . {■ ni li' i ■ ­ ­■• 

7 marz.oi ­r­iLa ^peietà.commerciale,(lel I Ì B M ­

Sii Austria in Vienna nella sua seduta ti i^i'i,!^­
yiò a"­'.S.:.^,JJ!;|mpgrator>s, il seguente ­iìn^iowo: 
« Maestà ! Strepitosi ^vv^nimentiisi jSpeppdct­
lorOMieirocoidentc­ ^Europa . IL' cr'édi^/.puhhlir 
co : solTerso » sepsse prpfiptle., Q g p t . ^ n ^ m m n i P 
Sospeso^; e; siam.» minppciaji da! più gr^iqli.. peri­
coli. Solo una salda e leale unione del Qpyptftfi 
coi ctiiadinixeMP-Awtrto'CpglhìnWmhiii-WttUn 
(ptantala nazione ; Tedesca,\pQssono.T^tfìrnttreilìatk-
tikrconfidanza: In qiiesfapocajdì'.bitiognQv.la'def 
vota'società commerciale della' Bassa Austriu 
ardisce assicurare Vv'M. che tulli 'i suoi .mem­
b r i son1 pronti ­ad sofferivo sostanza ô  vitjt; per 
l'Augusla Càia Imperiale, ben certi che *V.­AI', 
adoprerà i p i ù s a v i ■•■©'■più sicuri m m i ­ p o r ­ a l * 
lontanare il minacciante':periGoIo 'j),.:*: .­'i ce.v,.\ 

iS­JIfflfaw 
La dimoslrozione fatta ieri dagli SiOdentì del­

.rCuìversità yonflo PÓflata oggi all'adunauza,de­
gli (Stati (M Landhaus) per i'evaliva,iayuta. Li 
­Hwssi stp denti ­PiUtoUi .allrì dejla .i;ìtladìnànzii p 
pliipsero' che^venisse^deciso su^e loro gii^le dir 
inande consistenti in io a \ì aTlicolì eguali;^ 
quelli di Riviera * e: dJ Siri luòglii del .^Gerr 
manìa per cui ­gli Stati si resero dà Sua, Mattai 
■a Uurg., ed oggi,ancora.dcy.è seguire ppn^riso­
turione qualnnque* I*A, P O P O U Ì S I ^ K UIII'IEUNA 
è IN PIEDI.­ La 'Kurg occupata ;mUitai^nente, 

, hiiUagììoni con cannopì a miccia accesa : tnUa 
la guarnigione­^uUi Glacis, c fcpsi si intendo 4 

i.-

-•-
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riinlUtòdell^dòn.ìnKi del'Sovrano «lU Btirg. 
­fitti II màuinitdesnouippalersfraL­H teà^ldei 
lasoi i ià isffé^i 'Wiorl jfclU Stali, immensi 

M ' 

h e s t ^ ^ b i k i y ài KeriHweg/.àilìi Villa ed :àl 
lanaHatts­lieitèngaSsè. Ora si minaccia ti mittl­
sler» dell' E^.cro (Ballplatz), Le truppe, ttìlii"i 
granatieri iiàliani.etiiVati 'sopra tutti ivptuvti 
della ,Città^ Case liottcghe chiujfe. 

| Si (eiiie là gentaglia dei Sobborghi, e le porte 
'Helìà!Città vennero chiuse tutte. So'nu le 3 ore 
«mozzo, « mentre yì scrivo da {ììelthóvèfi Gasse 
filservorsìàdt)"si sonte Una /ipeluta fucilata nella 
ìlerrngasse in Città. Mando queste righe alla po­
sta se potranno andare, evi dirò per poscriUa 

■: r » 

Spsn sarà successo Ulteriormente. 
/Pento che j d avrà da capiniai aptpiangcre molte vit­

ro 
d 

(da lettera} 
'■ TRIESTE;H:Màrio (sera)'Scórre, il sangue 
ih Vienna; le pòt­tb sono chiuse; dai qoattordìci 
popolatìssimi'Subborghi si sonò l'accollo olire 
coniò mila ò'oinini Che dimandano libera entrata 
nellV Città'pèr.sóccorere il popolò. Avremo più 
lardi qualche Staffetta, e se vi saranno notizie 
Ulteriori ve;le coìmiiijeherò. }ita lettera) 

' D f ò benedica la vittoria del popolo. 

' bOÌLOGNA Questa mattina nllenoro 1 l e mezzo 
è ir un sitata per U nòstra città una staffetta pro­
venie ole. da Ferrara e diretta a R i m i . Sì cre'ié 
apportatrice di hotizìo da Vienna. 

i ' 

NOTIZIE POSTERIORI 
orncfAU ­

­

ìSella Chiesa di S. Stefano sventola lo Stendardo 
dellavlibcrlà; V i ^ ^ A ^ m inanò del popolo. Le 
truppe italiane ed austriache 'hàn riciisató di bat­
tersi. 

Il Governò è .rovescialo; Meltérnich si è salvato 
"ctìtóftigà. I/irapeiatore è prigioniero nei suo pa ­
'ìéth guardato à vista. : ;: ■ ' ';;:M';,; ■ : ­ \ ­
f ' a l l a parienzà del Corriere apportatore dì questa 
notizia non» si era ancora addottala alcuna forma di 
■Governo, i « .■ ■;■ ' > > : »■: ■ • - ' 

delta costituzionp. I miei popoli1,' ■on Che ̂ L 

'pense^te i ^niier^drii'UilÉi^ma1 db^rlspbhdii­
fete a l iyo atóèflòl V ò ^ i f e W'iffllù tàVoé*,^ 
ì causigli dei mmleraii l eoslilu/io.ali raphre­' 

nel Jpbrriò jlél perÌeòÌP^fÌfrosÌovCbé (ti uuovtiele­
ziotii sarai» terni in;) le, al più tkrilir<a'l:,,prlìfléipio' 
di maggio, io adunerò, gustati,ondejmcglio con 
loro aVl'ilare ai vàri­bisogni .'dello'SUléUSpe­
eialmenle, dopo ebe i singoli goveriii del à'eon­
iedeiaziolu: tlecrefav.nió 1 abolizione della ;cpfisu­
a, io pure vò togli^rh questo ullenlàlp; ritegno 
Iella siampa, che T;irl.! àrj."stabiliva. Pacilìci e 

nienti ricevete il «ili fallò; iitlemleie il'da far­
si. No» vi'arrogate i djrilti dì cui toi.medesi­
mi avete investilo i vostri rappresentanlù Quel­
ìo solo che in vj;i cosUlu^ioiuilq vie» fnito 4r;io 
con se siiit eri tàlli buona riuscita. Tranquillità, 
o/dine, legalità irremovibile, costanza nello.stato 
dalla costituzione'iissiilo, accordo fi;a principe e 
popolo, coraggio e fodelìà, cèco sovra ijualì Iw­
sif riposa la libertà^ e ­la vita deMa. (■erinaiiia , 
ecco come potras.si con «ojcèisoàndare inobu­
tro ad'Ogni periepb.'Sassonia,serba'l'antica tua 
lede! '"■ '" ■ ' ' '" ' . ;" ■ ■';■.■' , 

' l)res;la 6 marzo 1848. 
, F E N I C O AUGUSTO, ijlc. 

Tale è ih risposta siile pròci 'e'querelò inci­s­
santi di Lipsia non solo, ina Ì\J lutto lo stato. 
Lalcoste^uazioiiQt;.iLit#iÌmcinÌQ',géii^f^utd^ngu­
slìav « cui oggi appurilo s'aggiunse l|i:Cognizio­
ne delle scene di Monaco, Amburgo", Fmiìcu­
forle ec. étimpissìhile a descrìversi. Sentiamo 
vogliasi fare un altro paiso colla dimanda d'una 
Dieta straordinaria.. " ' ! : : • 

1 ' " ­ ' \ ' ' ' 
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. li Signor LuiGi'ANTONlWeonosCilttfi I» gene­
rale soddisfazione dimostrala dal CORPO CIVICO 
di questa Capitalo, per la eccellente qualità degli 
Elmi da lui lavorali, ha diretto una Circolare a 
t'utli i Comiindi Civici dello Statò , perchè questi 
conoscendo per taj mezzo i pregi che distinguono 
dagli altri gli E l m i ^ c l l a sua fabbrica sì trovino 
j u grado di poturnÈ provvedere gli individui di 
cui si éòmpongono, di una quali la che alla esat­
tezza ed eleganza , riunisce [a leggerezza e U so­ , 
iidilà^ e la modicità del prezzo. 

Ji\ sullodato Signor ANTONINI sì deve Ì inveii. 
/ ione di Un mécanisino per cui colla maggior fa­

iitalur)». 
della ver­

T . r 
r 

Una lèttera giunta a Ferrara da Vienna' diceva 
quanto segue; ; ;' ; * 

13 marao ore 5 poni. La rivoluzione è completa 
1 $ porte sono chiuse, ma nei'sobborghi sono 150 
inda gli insorti. La truppa sta (erma. Metternich è 
fuggilo, il sitò Palazzo è demolito ri quest'ora. La 

' truppa: non fa rispettare cl»e le pròjirietà; il reggi­
nienlp di Granatieri Haliant, di.gur.rdia al Palaz­
/ò'imparialGj ha voliito si rispetti questo e la fa­
niiglia tutta Imperiale. Vivano gV itaììani 1 sempre 
ffefterosìì Dio daià Jwo il premio dovuto!.... 

1 I I J b " 

; GEIttfAMA 
. *— Ad Oschaffe'nburg vi ebbe 1*8 marzo tentati­
vo di sollevazione per op«ra dei.contadini. 
­ —' A Viirlemberga giunsero nuovo ( molto i n ­
i quietant i dn Hohenlohe : dove il popolo è in som­
mossa , cos'i corno ad Ochrrngen ed a Bonfeld. 

­—In tutto i l .Vùrlcmberghese e nel Bade^e i 
; contadini sono «tumultuanti contro i loro padroni 

e con Irò gli ebrej, i quali ripiirano nelle cillà. 
— Da M^innheim partiranno truppe onde sedare 

• turbolenze insorte in ObdenWiild.i 
, . — Ad Hoinburgp fu accordata libertà di stam­
pa , amnistia , abolizione di pr iv i legi , dirit to di 

■ pet iz ione ed accomodamento degl'israeliti. 
■— Lo commissione del popolo aletta in I h n a u 

Ji 8 marzo chiese cambiamento del ministero in 
senso liberale, coiivocazione di stati t o s t o , è di 
nuovo eletti, piena l ibertà dì cullo e di stampa , 
adesione ad un parlamento germanico , e di tutto 
ciò dccreii fra i re giorni. ' 
1 — f raocoforte al Menò dal 4 sino all ' 8 marzo 
durava come in istmo d'assedio. 

— A Urema il 6 marzo successe qualche tu­
multo, e tutti i contadini de'dintonii vogliono es­
sere pareggiati ne'diritti alle città.­ . 

; ­ i . La Dieta aMeiiingen il 3 ma/io bastabìlilo 
di stendere un indirizzo per ottenere libertà dì 
slampa, giuri, parlamento tedesco. 

y 1} 0 iqarzo fu proclamata a Lipsia la libertà 
della slcimpa e la convocazione della Dieta il 20 
Tmarzò: '.■•': ■;"' '­1 : '.'" /. / './■■- ■ * 
■'■■" ­ i ­ Il '4 marzo successe il cangiamento 'del mi­
ni i fe ròg ià lungamèMtc aspettalo. 

A Stul lgard furono miminatl i puovi ministri 
tu l i Nell 'opposizióne : Homcr pel la giustizia, Du­
remoi per l ' in terno. Plìzcr pel cullo, (ioppal pelle 
liuanze. ' 

Magònza é tutta giubilante per avere ottenuta 
la libertà di stampa, riforme giudiziarie, cambia­

. mento di ministero, armamento del popolo, e d i ­
chiarazione del Granduca d'essere necessario u n 
parlamento tedesco. Nondinlfenoiiigoverni) è agi­
tato pel pericolo che deriva daLpar t ì to repubbli­
cano. Da Nassau parl i una o^inmissione slraordi­
naria per concertare eoi priHeipi della Germauia 

' meridionale il mòdo di ordinare la federazione. 

­■' ; ; Proclama, del R» alla Sassonia. 
Dopo gli iniportnnti uvv(*iiimcnti del l ' es tero , 

e5 l'agitazione che regna in mòlli ' siali della Ger­
uiaiìia, io sento il bisògho di ptirliire a l m i o p o ­ " 

■■■,■■ HfH j^ t ì lW I ' :. 
' ; ' .

 j
' . ». ­ . ­i ,■ ' • ■

 J
fi J ­ i 

,. 7 marzo.: — Il pericplo ci minaccia da duo 
lali , non solo dnirestero ma anche neir iu terno 

, da; parte (lei p^olclarii e dei^epubbl icani , giac­
ché net inomento presente repubblicani e. pròle­
tari ii sono per noi la slessa oi identica cosa. Gio­
va ■"quindi iravviuareetVaffPrzftre^l­opimòneJtede­
scu, ma Umcrsi anche slrelti a i principio mon'ar­
chico­ EisommameiHe appagatile il seUtiroVcho 
dai governi della (iermauia oecidcnlale e meri­
dionale siano slntì falli dei passi (ali da realiz­
zare la promessa d'un Parlamento generale tede* 
sto. È positivo che una1 l a i cosa venne cqu'es­^ 
.sa meli le promessa {lai. Governi di Darsmstadt, e 
di N a s s a u , e siccome ci vien fallo sapere da 
sicura^.sorgente, soiio già state intavolate t r a t ­
tallìve diplomatithc a tale riguardo, e, àùesìage-
neràte rappresmianzà Ntiziondk hdesca 'sta*per às-
sefo mandata ad effetto i ai diie citali gòvcrin ò 
devoluto l 'onore d'aVer preso rinizVativà; La co­
s a è c o s i urgeiile , vi Vj ' t a n t o "da sperare , cho 
qui ci aspettiamo u " fisultàtò soddisfacènte in 
breve lasso di Urinpò, ' .' # . ; 

7 niiirZo. L'assèiphlba degli siati ì< convo­
cata" pel 2t» marzo Nella ri die dal '5 'a l t ) la 
fami dì a dcirEleltorc ha lanciato Cassèl. 

■ Hunnii . . 
9 niarzo. — Le concessióni fibnra eónoncuita 

non haniio corrisposto all'asnet'taìtivn. Ieri co­
comiuciò 'l'ìirmnmeritò della ini li zia cittadina: si 
elesse «ti Comifato imwv'itiiirfo di» 24­ mcmhri \ 
'ardimi» e deferita provviàoriameute ia diremo­
ne aesrlt allari­

i n 

FrHitrufHrlr mi Éfeno, .i 
* i-

; . ' ' 

i) m a r z o . . — Finalmente per via patiicolare 
è giunta­;(a precida lnyjfiz ' ta , .^;^"^.^» « f e l ' P " 
lellore, .siccome,ayoa già cambialo il ministero, 
abbia t latto tutte Ip altre poneessipni !Confpi;ipe 
alla petizióne degli abjtqntì'tjli; HaijLau.vJVe era 
ben tempo per ovviare alla burrasca clic s' ad­
densava da tutte le parli. 

— Ikfto dagQ^WfZzogiorfiOf ,­TT Ieri sera han­
no principialo e quest'i lu i t t iua si Sono prose­
guili i con?1 igli dell ' assemblea federale per la 
rappresentanza del prtpolò­Hedesco alla Dieta. 

.,: , y 0{GAZZ. Vnw. d'Aygmta} 
• ■ 

r 1 
L ' 

. h PBCSSIA 
' 1 : L [ ■ t 

fòsse questo Un viiuolo che legasse fra loro per 
secòli '­principe e popolò i U à b s l à f t e i ò tendente 

XM giorni di pace a promuovere per ogni senso 
i l comuirhéiie, ue'giorni di periel io un baluar­
do di legalità e di ordine. Io sono pienamente 
('oivvinto d'aver finora operatò !eon og;nì miostu­

- - - '-

— Il re di Prussia nulla seduta di cltiusa del 
comitato degli Stali tenuta lì D marzo, hai. an­
iiuuziato ch 'eg l i accordava la neriódicia della 
Dieta riunita. . , . . , j; r „ . ,; 

Serivpup. dà Heidell^rg'.' 5,. m ^ z p . ^ 1"; cijn­
quanta deputali, dp'diversi slati d'Allemagna, qui 
r iuni t i , hanno discusso le qui>lioui del inonu'nlo. 
Sonod 'accor t jo sul nuotò che. i'Alleinayna non 
deve , iu l e rveu i r eue t ì i affari ili Francia, nèav­
viliipparsi in una guerra npu rjeonoscendo il CÌIIII­

biamento avvenuto in Francia. Pensano i tede­
schi non dover.rìijusarCialJfl.aMre.tiaziouilaili­
berta e rindipendeuza che por sé stessi doinan­
dano. La difésa dei tedeschi e dei Jorp sovrani 
doyer consifilerenolla devpzippe, e à n e i éprag^io 
della, i i az iop tve non neiralleimiia^ «olUÀuss ia . 
Kssere ludispénsahile il. pouvocàre un'assemblea 
.pa?fona|(j idi )gui: ,Pìembri veiigappiscelli:in tu l ­
li ,i;pa,tìsi .ded'A.UeuTagiia.seeondìi la: po^polazio­
,ne*, 1 doppUtli avep determinalo dliòdirizzàrsi al 
loro Gpyorpp' perclu! agisspfJiiì tai .senso. Aver 
nomio.aló noaVeommissionedi; SKtle.membri per 
preparare up,progetto coiiòernento/!» rappresdu­
■ÌElzione''tUizionule.i; ■ ■»•■ Xì ''■'-•: •■',v-X>i$ ^yX? ­ ;.­J 
,.■. , , ; . i , . ' 1 . •' .■■». , .(&q$x.ìd\iqtHfy'ranaì''" 

'SI.'JJÌ;­.' l'i 6)turi?,\ '^s '* 

M 9. 00. 
»10. 00. 
» 4. 50. 
» 3. 50. 
» 2 . 4 0 . 

'» u 00 . 

.',V,*H 

" • i , , I 

Itiunire l'eleganza all'economia è ciò che u n i ­
veréalmeule si desidera nelle al iua l i circostanze ; 
e questo scopo ha raggiunto il Signor Xarovim 
nella lavorazione dei suoi Elmi , ed è a desiderar­
si che tutti se ne proveggano per la uniformità , 
e pel maggior decoro della GUARDIA CIVICA , 
che Heiracquisto di essi trova ancora il vantàg­
gio dell'economia. 

• Prezzo a Condizioni ' ' 
Elmo con Coccia dì Francia per Co­

mune. . . . . . . , ... . . . .. 7 ^ 3 . 20. 
' dello con, Criniera. « 4 . 20. 
1 detto dorato per tifli­

ziati. • 
dello con Criniera. 

Ccnturono da Maggiore. . . . 
detto da Capitano 
deito ;da Comune. . . ^ , , 

Spalline. . . . . . . . . . . 
N. B. 1. Le Coccio sono di suola, e non v i t s i ­

ì­te giunlura tra esse.e le Visiere es­
sendo di un pezzo. 

2. Le Visiere spuo vemicifitu di color 
verde dalla parte interiore. 

3. Le commissioni verranno eseguile con 
. ,­ ­, i prontezza lino alla cmicorreiiza di 

100, E|mi per Settimana. 

;.;:­.
s
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pTAGIOx̂ E ni PRIMIVEIU 1848 
DRAMMATICACOMPAG^SU 1V0MA!\A AUTORIZZATA 

1 »oiBrr.i DALL' AUTISTA 
LUIGI DOMEMCOIM 

Il titolo di cui va' i'nsignitu là presente eletta 
di Artisti è il più bello, il più imponente che 
che possa fregiare, nel ! 'a l lua le splendidezza dei 
tempi, qualunque.intrapresa. Tutto che porta, i l 
il nome augusto deiP alma Città, dpljo speochio a 
cui l'iflcIte maravigliando I! orbe intero, presenta 
un ' idea dì modello, dì vita, dì rigenerazione. Il 
rispcltòso Dirétlore è si faltamciiie compreso dèl­
1* ìmpoi . tanzàdic iò , ch« all 'onore insigne che gli 
fu' compartito accoppia, non senza ragione, h t e ­
ma di ii,ou. corrispondervi degnameiile. f arte i 
Drammatica, nieiizo elficnoissiipo d' iucivilimenlo, [ 
ìffl d1 uòpo di riforme, e la Coinpaguia" Romaiia, j 
tiene debito suo iutraprendQrlé. Arduo è l 'ussunto, { 
non pertanto Cisa vi si ^cci»g« volenlerosa. Non 
perfezionamentujCui non può giungers i \ho a gra­
di,.ma migliorameli to notabile si promette,se.tanto 
giova sperare dalla riunione degli artisti, di cui 
'offre V elènco da correggersi all 'opportunità ed 
àmpliarsi ' .Al buon volere, al divisato, èopecllo, 
a i r insijitìeabile zelo, di eòi Dircilore, e Diretti 
gai^eg^eraijpo , acceda, iu sussidio, l ' .incoraggia­
nienlo, il palrooinio de' generosi Komani, e r I t a ­
lia sarà ad essi debitrice pur anche di tanto utile 
nazionale rìlorma. 

Ltotido ^ r tali ' r iechoszb nU facili « rittve­
hirsi si, venne dal Moscardini nella deleVmm»­
zione di volgerla nella italimm favelli deside­
roso di estendorpt: il commercio a profl(tp delta 
studios:! italiana giovonUVf.^ la qu. lo Egli VO" 
lonleròso si conta comecché delle scienze Oso­
logichi unicamente ; studioso ed amanlc. Nelln 
eguale intrapresa acciocché profittevole ella r iu­
scisse giiardossì grandemente *fal t ramutar lo 

' «ose che della origine loro niente venisse m e : , 
no, persuaso èsser (iervorsà maniera df traduzio­
ni quella che dì fi^qùciite a mala VéiitÒi'à.Ri­
sasi di n'utìa far ravvisare di ciò cito 'AelP ori* 
ginale si contiene. • ­

E córrendo ora tetìnffi che gì* ItaliàhrMii JOio 
mercè am^no ed ammirano l a ' l o r o ÌÌ%rfÉyf e s ­
cile nobilitata da scrittori so lnp i^ if^MoiiCàM­
«i ne i i ra t iurre l 'opera di cui1 è ^ r ò Ì ! i ; n8ii f a ­
sciò ili darsi d ' a t t ó rno chi! la versióne risjfpti­
desse a tiupnà lezione,' a lodevole d e t t a t o . / È 
nel ehìatìrla di annotizioni è giurile ove face­
va most ièr i l non lasciò di usare ogtii1 accì i rà­
tezza possìbile per quanto la pochezza di ^liò 
ingegno il comportava e la poca ma turila in i­
sludu smalt i . 

L'onera è composta .in un 'sol volume i d ' S . 
e. si distr ibuirà ' .a fasciéoli a i prezzò d i Bàj. 
10 l ' u n o . O g ì u i à v o l a spcttarilC alla " Gdòtàè­
Ina starà in luogo di un foglio.; . 

Le associazioni £i ricevono dal ' t ipògrafo 
Editore Gaetano Puccìnelli à CKiesa flijpWil 
all ' officio del Conlcmporaiieo Piazza d f Melilo 
Cilorio N . : ; I 2 2 . . 

' t rovasi vmdifolc presso J-PfàtàW ' 
STORIA .'. ,v. 
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gridò aitata 
e giunto ai L­î ip; i 
voti t. mm 
popoli furonoesau­
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ELENCO PER L' ANNO 1848 
ÀTTRWf 

SIGNORE A D E L A I D E HI S T O R I 
Socia dèli'Jccademid'di S.CecMa. 

ANNA JOB ' REfcllSÀ LABÒKÀNTI 
CAROLINA SANTECCHt MARGHERITA SANTI 

. ANNETTA RISTORI • FANNY COLTELL11NI 
ANNUNCI ATA GLECH TEHESIIVA CHIARI 
VIRGINIA SANTI GIUSEPPINA CHI ARI 

"■ ■ ' '■■:"" : ■ ' ATTORI " 
Sìg:LlHGltk)MENfCO^ IGNAZIO LABORANTI 
" tmffifà PICCININI GIORGIO ZANNfM 

ciato Austriaci 
■ >. . 1 ti \ . i f • • 

essi si sono r 
e 

\l 

una 
nazioi 

MICHELE BOZZO 
GIOVACI CHIARI 
CARLO SANTI 
TOMMASO SALVINI * 
AMILCARE BELLOTTI 

GAETANO COLTELLINI 
GIACOMO GLECH 
ACHILLE JOB 
LUIGI SANTECCHI i 
CARLO ZANNINI 

; i F . v­

, ANTONIO STACCHINI .. . t­ . 
l".­­ Aammenfafore 

FRANCESCO GAZXOLA. 
1 Maèchirii&tà — apparatóre —''Guardaroba; 

'­' '■■■'■■■'■ ■ '­ COMPENDIO :,,::­■."■■■ 
di Màtcitiaiicé ad me éeòlì Vdiiorì di Filosofia 

■'■M-r:
:
.w*h.-,-

 : ,.:.;.:.;..■. 
VjPR­SIONF 

; di FIÙPPO MÒSCAtìlliNfcon mie^Wiliu-
, ■ . . , . . . , ­, . . , 

strazmu. 
Le ppcre ecceUciiti,de|l pmano l ingegno t ra­

s p ó r r e , da u^a ad altra );neJI,t è il maggior 
beneficio che allo lettere; ed alle scienze far .si 
p o s s ^ , ' ^ e'igipnu.clip jsViVi penuria di opero cho 
d^r,.'si,,ppssai)p pcrfolle, e la invenzione in qua­
luoqtie g e i p ^ e ^ u mai sempre rarissima. 

.' jQjiinpqpe abbia volto llanipio alle scienze del 
' $$$$,iUe^M$to XWy}8M xìavQ nel.epmporìdio 
'di:;.mateinali^',.del P . ' M a k o ( nel l ' id ioma, del 

gòvernù proVvlSór 

h-i ,,„,,.. . .Ai^toj ìpcrjd cliiareizii pórrla scolta del 
^#ójlp,v:3uua ( ,ai;quelle pocbii opure t;he la<icianp 
a desidmire siano posie nello mano di tutti. TIVQGRJLEU DELLA FALr^tPE f0.1(AW4 


